




Capitolo 1: L’Ucraina

Rus’ di Kyiv

1939: l’invasione tedesca dell’est e Stepan Bandera
L’Ucraina sovietica fino al 1991

Un nuovo capitolo, un’Ucraina indipendente.

2.4.    Che cos’è la russofobia?







Слава Україні, Slava Ukraïn



È il 24 febbraio del 2022, la Russia viola i confini nazionali dell’Ucraina, dando 

a un’invasione unilaterale su larga scala del paese. Un’offensiva 

tra Mosca e l’occidente. Un’ “operazione militare speciale”, come è stata definita 

dalle autorità russe, con l’obbiettivo di “demilitarizzare”, “denazificare” l’Ucraina 

e “liberare i territori del Donbass”. Tuttavia, ognuno di questi motivi è 

completamente fittizio e nasconde il desiderio della Russia di distruggere l’Ucraina 

La guerra della Russia contro l’Ucraina ha anche un carattere squisitamente 

a causa dell’invasione e altrettanti i profughi che hanno 

cercato rifugio all’estero “

”

e della distruzione dell’Ucraina, l’impatto della guerra si sta facendo sentire a 

problemi legati all’inflazione, all’aumento dei prezzi alimentari nonché all’energia. 

Una serie di reazioni a catena che hanno portato a crisi energetica (l’aumento 

per l’energia elettrica, il gas e il petrolio), economica 

l’incremento dell’inflazione e una 

all’aumento del 20% i prezzi del grano e dei cereali.  Anche le relazioni 

trasformazione a seguito dell’escalation, la 

risposta dell’Occidente arriva tempestiva.

Il mondo si oppone fermamente all’operazione speciale russa, reagendo attraverso 

. Quest’ultime come viene spiegato sul sito 

dell’ “



”.

“

“

e sulle misure da adottare in risposta all’aggressione. Un Consiglio Europeo 

straordinario ha condannato immediatamente l’invasione ed il riconoscimento da 

l’OSCE, delle Nazioni unite e del G7, nonché con i Paesi più 

prossimi al conflitto: Georgia e Repubblica di Moldova. l’UE ha progressivamente 

imposto sanzioni alla Russia in risposta all’aggressione e attuazioni di misure di 

la possibilità che l’Ucraina diventi Paese candidato 

https://www.consilium.europa.eu/it/policies/sanctions/different-types/


ll’Istituto affari esteri internazionali: “

Nell’agosto 2022, il 63% degli intervistati concordava con l’affermazione secondo 

cui l’Ucraina potrebbe sopravvivere solo se l’Occidente fornisse

il 74% concordasse sul fatto che l’Ucraina potesse sopravvivere solo se l’Occidente 

” dell’Unione Europea

di base come i normali rifornimenti alimentari, l’assistenza sociale e medica. Sono 

dell’Ucraina. Circa 500 mila cittadini ucraini sono stati deportati nelle regioni 

ssaporti russi nei territori occupati, preparando il terreno per l’annessione 

Come viene spiegato nella pagina dell’

“A quasi un anno dall’inizio del conflitto, quella in Ucraina sembra 

munizioni stia ostacolando in modo decisivo l’avanzata delle forze russe, Putin non 

”

https://www.consilium.europa.eu/it/policies/sanctions/restrictive-measures-against-russia-over-ukraine/sanctions-against-russia-explained/#:~:text=Secondo%20la%20Commissione%20europea%2C%20dal,91%2C2%20miliardi%20di%20EUR
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/sanctions/restrictive-measures-against-russia-over-ukraine/sanctions-against-russia-explained/#:~:text=Secondo%20la%20Commissione%20europea%2C%20dal,91%2C2%20miliardi%20di%20EUR
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/sanctions/restrictive-measures-against-russia-over-ukraine/sanctions-against-russia-explained/#:~:text=Secondo%20la%20Commissione%20europea%2C%20dal,91%2C2%20miliardi%20di%20EUR
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/sanctions/restrictive-measures-against-russia-over-ukraine/sanctions-against-russia-explained/#:~:text=Secondo%20la%20Commissione%20europea%2C%20dal,91%2C2%20miliardi%20di%20EUR
https://www.ispionline.it/it/pubblicazione/speciale-russia-ucraina-10-mappe-capire-il-conflitto-33483
https://www.ispionline.it/it/pubblicazione/speciale-russia-ucraina-10-mappe-capire-il-conflitto-33483


ambientali come l’attacco alla diga di Nova Kakhovka oppure come il tentato 

inaudita e attacchi sanguigni da ormai ambe due le parti. Da una parte, c’è il gigante 

russo che ancora una volta cerca di invadere paesi con la forza con l’unico 

dell’Unione Sovietica, con l’obbiettivo di proteggere la popolazione russa sparsa in 

si dell’ex blocco sovietico e del patto di Varsavia. “

”

dal Cremlino che è garante di questa diaspora russa, un’ideologia che nasconde una 

realtà espansionistica ed imperialista. Dall’altra parte invece troviamo l’Ucraina, un 

erse rivoluzioni avvenute all’inizio del XXI secolo, 

come per esempio la rivoluzione arancione, l’Euro Maidan e poi successivamente 

l’annessione della Crimea e territori del Donbass da parte di mercenari filorussi, 

https://www.linkiesta.it/2020/09/finlandia-russia-invasione-baltico/


umano e com’è facile diventare ostili gli uni verso gli altri sia sul campo di battaglia 

contagiando tutta l’opinione pubblica mondiale. Viene chiamata da molte testate 

giornalistiche come “Russofobia” ovvero una paura e un odio rivolto al governo 

ure dell’essere umano. Lo scoppio del conflitto in Ucraina ci ha 

particolare in quelle nazioni che prima di tutte hanno subito l’invasione russa e 

l’occupazione come nel caso d

paesi ma che ancora di più ha permesso ha modificato l’idea dell’opinione pubblica 

perché ricordavano l’ambient

musica e arte hanno avuto uno spiacevole tornaconto dopo l’invasione che ha 

“

in un articolo per l’EuropaToday L’aria che si respira 

in Europa in generale è un’aria di opposizione nei confronti della Russia e verso i 

https://europa.today.it/attualita/stop-turisti-russi-visto-schengen.html


L’Ucraina 

sua prima comparsa medievale della Rus’ di Kiev, il più antico Stato slavo cristiano, 

europee come l’Ungheria e il regno di Polonia ed il granducato di 

Lituania. Vedremo poi l’annessione all’impero zarista e successivamente 

l’occupazione dell’Armata rossa e l’inclusione all’interno dell’URSS. 

l’occupazione tedesca e successivamente la dissoluzione del gigante sovietico. 

L’Ucraina ottenne la propria indipendenza nel 1991, aprendo una nuova fase storica 

avvicinamento all’Europa), che a seguito di una sanguinosa escalation, portò alla 

fuga del presidente filorusso Janukovyč, alla 

l’annessione della Crimea. 

la città che più in assoluto è immagine dell’identità ucraina, composta infatti da 

numerose etnie, lingue e religioni. Una città russofona nel sud dell’Ucraina, che, 

cipale. L’attentato del 2 maggio 2014 presso 

ono i separatisti russofoni del Done’tsk e Lugan’sk a chiedere l’indipendenza 

d'influenza. La guerra in Ucraina è scoppiata a seguito dell’invasione russa dei 

dell’

, è la data d’inizio dell’invasione su vasta scala che mira a “conquistare”, 

“denazificare” e “ripulire” l’intera Ucraina per liberarla dal giogo dell’Occidente. 

Un’invasione che nasconde i tratti caratteristici della politica putiniana e che nei 



Rus’ di Kyiv

cosiddetta Rus’ di Kyiv (fiorita nei secoli IX

dell’epoca, ovvero la Cronaca di Nestore risalente al XII secolo, vengono indicate 

dodici tribù iniziali che risiedevano a ovest dei monti Carpazi. Nell’area 

settentrionale si estendevano a ridosso dell’odierna San Pietroburgo, a or

toccavano l’alto Volga e il fiume Oka: nella zona meridionale; invece, erano 

Manoscritto Nestoriano, sette di queste dodici tribù risiedevano nell’odierno 

territorio ucraino. Il regno venne in essere nell’area del Dnepr per mano della 

città dell’attuale Russia europea non lon

in seguito a Kyiv, che divenne la celebre capitale della Rus’. I Rurikidi si 

È importante ora osservare come già durante il periodo d’esistenza del regno di 

Rus’ di Kyiv, oltre alla capitale, esistevano e concorrevano alla struttura e potenza 

quell’ampio processo di etnogenesi delle nazioni slave orientali seguito al collasso 

bielorussi, sia a livello culturale che linguistico, avevano senz’altro molte affinità 

organizzazione politica. Vale la pena ribadire come evidentemente all’epoca non vi 



l’indiscussa cap

secolo diverrà il regno slavo più potente ed esteso dell’area oltre allo stato polacco. 

Le linee evolutive della storia del principato della Rus’ di Kyiv possono essere 

delineate in tre macrofasi. La prima riguarda l’ascesa della dinastia rurikide dal 

Nord Europa fino a Kyiv e le incursioni militari che dalla capitale della Rus’ si 

che ebbe termine con la morte di quest’ultimo nel 1054, data che coincide peraltro 

con lo Scisma d’Or

portata storica non solo per l’avvenire di quelle che si sarebbero evolute nelle attuali 

Ucraina, Russia e Bielorussia, ma per l’intera regione europea centro

oltre che in un’evidente e classica ottica politica di 

–

divenire il fianco orientale della cristianità, anziché un prolungamento. L’opzione 

dell’Europa occidentale. Il terzo e ul

distruzione apportata dall’assalto dei mongoli dell’Orda d’ora nel 1240, seguirono 

ciclicamente la morte dei sovrani della Rus’. 

Alla luce di devastazioni profonde lasciate dall’Orda d’oro e dagli eventi che 

di Kyiv vacillava e si verificarono consistenti spostamenti demografici dall’area di 

est; l’irruzione mongola non fece che 



– che andrà a costituire l’incubatrice geopolitica di quello 

che diverrà nei secoli l’impero russo. Dall’altra parte, a sud

Volinia che, costituendo l’area più sud

della Rus’, passerà in seguito sotto il controllo e l’influenza dei lituani e poi dei 

nzionato, di una progressiva perdita di rilevanza generale dell’ex 

– orfani della loro originaria matrice politica della Rus’ –

durante i secoli della Rus’, che le differenziazioni di questi gruppi 

Rus’, quelle in cui sorgevano le nazioni ucraine e bielorusse, subirono il controllo 

cattoliche attraverso i lituani e i polacchi, dall’’altro lato il 

subendo invece oltre a quelle bizantine e naturalmente quelle della dissolta Rus’, 

anche l’ascendente dell’impero gengiskhanide. 

delle sue pubblicazioni per l’editoria Dellaporta spiega che: “

l'ascesa del granducato di Mosca (XIV secolo), mentre dall’altra, l'Ucraina veniva 



”

“

L’Ucraina. Il passato per capire il presente

https://www.dellaportaeditori.it/marginalia/ucraina-il-passato-per-capire-il-presente/
https://www.dellaportaeditori.it/marginalia/ucraina-il-passato-per-capire-il-presente/


”

i cosacchi erano quelle della Zaporižžja insieme a 

Rus’ kievana; la loro creazione non fu infatti che una conseguenza della violenta 

entrata dell’Orda mongola nel mondo degli slavi orientali. Il termine Zaporižžja si 

compone di due vocali della lingua slava: za (“oltre”), porižžja (“le rapide”), ossia 

letteralmente “oltre le rapide”, con riferimento a quelle impervie terre sul corso del 

baluardo naturale difensivo. Sič, invece, sta letteralmente per “alberi abbattuti”, 

erano entità territoriali distaccate, che non sempre si conformavano all’ordine 

militari era l’appartenenza al credo cristiano ortodosso,

L’Ucraina. Il passato per capire il presente

https://www.dellaportaeditori.it/marginalia/ucraina-il-passato-per-capire-il-presente/
https://www.dellaportaeditori.it/marginalia/ucraina-il-passato-per-capire-il-presente/


ino, un’anima della nazione ucraina, nonché un elemento 

geopolitico importante nel ridefinire gli scenari e gli equilibri dell’Europa centro

Rus’ di Kyiv, queste comunità cosacche entrarono col 

un’ostilità causata dalla situazion

Rzeczpospolita dall’altro. A seguito della fusione imperiale compiutasi con 

l’unione di Lublino nel 1569, unità di cosacchi aumentarono la propria pressione su 

ampio quadro regionale, le rivalità crescenti per l’egemonia sull’area tra Mosca e il 

ancora governati da un ramo discendente dalla dinastia rurikide della Rus’. I 

cosacchi ucraini si fecero quindi persuadere dall’idea che il potere moscovita –

manifesto con l’ascesa al potere dello Zar Pietro I –

un’alternativa miglior “



”

dell’impero russo, dell’impero austriaco e, in misura 

minore, dall’impero prussiano. Diverse regioni ucraine nel XIX finirono separate 

dall’appartenenza alle tre diverse potenze imperiali menzionate, conoscendo 

– oltre l’80% 

suddiviso in diverse province. L’impatto più pesante delle spartizioni si riversò 

quindi su due nazionalità, quella ucraina e quella polacca, che, sebbene all’interno 

di uno storico attrito l’una con l’altra, 

“L’ucraina riuscì per alcuni decenni a 

L’Ucraina. Il passato per capire il presente

https://www.dellaportaeditori.it/marginalia/ucraina-il-passato-per-capire-il-presente/
https://www.dellaportaeditori.it/marginalia/ucraina-il-passato-per-capire-il-presente/


”

XIX secolo, toccando l’apice dell’azione autoritaria russa in du

rimaste al popolo ucraino e l’uso del loro idioma. Si tratta della circolare Valuev 

entrambi questi ukazy (“decreti imperiali”), miravano a mettere al bando della sfera 

pubblica e letteraria la lingua ucraina. Nell’impero russo si affermava che «non c’è, 

e non c’è mai stata e mai ci sarà una lingua piccolo russa», e che «l’idioma 

non è altro che russo guastato dall’influenza del polacco»; si vietava inoltre la 

Dalle direttive antiucraine, ci si riallaccia all’altro grande tema che ha 

secolo, ossia la nascita del movimento nazionale ucraino che porterà l’Ucraina del 

ume Dnepr, sul finire del travagliato e sanguinoso secolo XX all’agognata 

–

–

“

” l’iter del movimento nazionale ucraino 

– in cui l’esile strato dell’intellettualità 

–

L’Ucraina. Il passato per capire il presente.

L’Ucraina. Il passato per capire il presente

https://www.dellaportaeditori.it/marginalia/ucraina-il-passato-per-capire-il-presente/
https://www.dellaportaeditori.it/marginalia/ucraina-il-passato-per-capire-il-presente/
https://www.dellaportaeditori.it/marginalia/ucraina-il-passato-per-capire-il-presente/
https://www.dellaportaeditori.it/marginalia/ucraina-il-passato-per-capire-il-presente/


–

all’intellighenzia, spesso residente all’estero, costituita in maggioranza da 

sul processo di russificazione dell’Ucraina, l’accademica ucraina Pachl’ov’ska 

la russificazione viene vista come un solo mero “sottoprodotto” dello 

il fenomeno della russificazione dell’Ucraina sottende sono di 

ica mirata a distruggere l’intero organismo culturale ucraino (…) 

un tentativo di “lobotomia politica” di una nazione che prende le mosse della 

negazione della lingua». Un’azione condotta dagli zar contro la lingua ucraina: di 

l’innalzamento del russo a lingua ufficiale e istituzionale. Uno schema, fa notare la 

Pachl’ov’ska, così ben ampiamente i

L’accademico austriaco Andreas Kappeller fa invece notare come a suo avviso il 

l’indubbia natura op

non vi fu mai un divieto (tout court) dell’uso dell’ucraino, ma le limitazioni e i 

–



dunque a esprimersi nell’ambito culturale, in chiave identitaria, con un’idea di 

nazione in un’accezione romantico

circoli si discuteva infatti di abolizione dell’assolutismo (leggi zarismo) e 

dell’inserimento dell’Ucraina come stato indipendente in una non meglio precisata 

In questo paragrafo l’analisi verterà su determinate fasi storiche del Novecento 

cruciali per l’evolversi dell’Ucraina come stato sovrano e per i suoi rapporti con la 

nno la convulsa, sanguinosa e complessa situazione dell’Ucraina durante 

messi in atto dal 1917 al 1922. Dal 1914 al 1919 l’Ucraina dovette subire multiple 

arte di tutti gli eserciti belligeranti e vide un’anomala sequenza di 

stati. L’Ucraina fu tra quelle nazioni alle quali si presentò questa opportunità, per 

bolscevica dell’ottobre 1917 e la guerra civile che ne seguì travolse violentemente 

i confini e i territori ucraini. L’Ucraina sperimentò una sua prima vera, seppur 



mantenere l’u

dell’URSS nello stes

Gli ucraini all’inizio della Grande guerra si trovavano ancora geograficamente 

presenti tra le file dell’esercito imperiale asburgico. Con la rivoluzione 

iniziata nel febbraio 1917 che pose definitivamente fine all’ormai decennale stato 

di crisi in cui languiva l’impero zarista, i nazionalisti ucraini come altri gruppi 

un tempo parti dell’impero degli zar, manifestarono apertamente le 

ral’na Rada, che aveva obbiettivo primario la creazione 

di una comunità autonoma ucraina all’interno della futura repubblica federale russa. 

–

–

a Hruševs'ky –

–

la cui segreteria generale fu affidata a Volodymyr Vynnyčenko, che div

avrebbero compreso nove governatorati ucraini centrali: Kyjiv, Černihiv, Dnipro, 



bolscevichi a Char’kov – –

quale l’Ucraina sarebbe diventata una delle varie repubbliche sovietiche all’interno 

–

formato un governo a Char’kov, nel tentativo

formazioni, affiancate anche ad unità dell’armata rossa comandate da ufficiali russi, 

in poi, l’Ucraina verrà stravolta 

Il governo ucraino venne messo in fuga e l’8 febbraio 1918 i bolscevichi presero il 

vsk. Questo accordo segnò l’entrata in gioco diretta degli eserciti austro

tedeschi sul suolo ucraino: l’accordo era legittimato dalla dichiarazione di 

indipendenza di cui sopra senza la quale l’Ucraina non avrebbe potuto firmare il 

governo di Kyiv, intervennero militarmente respingendo con successo l’avanzata 

bolscevica, riconsegnando il potere alla Rada. In quell’occasione i bolscevichi, 

abbandonando l’Ucraina e la Crimea. Lo sviluppo più inaspettato degli accordi 

riguardò l’Ucra

guarnigioni. L’Ucraina diveniva in questo modo indipendente dalla Russia anche 

indipendenza da Mosca, l’Ucraina era però, in pratica diventata un protettorato di 



Austria non avevano in realtà a cuore, come non l’avrà il Terzo Reich vent’anni più 

tardi, l’indipendenza e la sovranità ucraina: ciò che a loro davvero interessava era 

l’approvvigionamento di rifornimenti dal granaio d’Europa. Gli equilibri interni nel 

contro il governo ucraino sia contro le truppe imperiali. Così, nell’aprile 1918, poco 

le unità militari della Central’na Rada, Pavlo Skoropads'kyj, 

all’inevitabile scioglimento della

Con il crollo degli imperi centrali nell’autunno del 1918, Austria

uglielmina. Nuove forze rivoluzionarie si riunirono nell’Unione 

al socialista Vynnyčenko, per poi passare al 

repubblica ovvero la Repubblica popolare dell’Ucraina occidentale. Quest’ultima 

nacque nella fase finale dell’impero austroungarico, gli ucraini che vivendo 

all’interno del grande stato multietnico austroungarico si attivarono da subi

e nelle più rosea intenzione anche la Bucovina nordoccidentale e l’Ucraina 

in questo contesto che nacque a L’viv nell’ottobre del 1918, all’interno dell’impero 



asburgico, di fatto in smobilitazione, la Repubblica popolare dell’Ucraina 

–

–

costituita da polacchi. Le due repubbliche popolari d’Ucraina, sia orientale che 

contro i bianchi, mentre la Repubblica d’occidente non aveva alcuna intenzione di 

–

–

su tutta l’Ucraina. Questa volta la strategia era cambiata, questa volta la priorità era 

– –

1920, l’esercito bolscevico in Ucraina venne spinto a ricorrere all’uso della lingua 

passa a un termine “ucrainizzazione”. Così, con l’illusione che l’identità ucraina 



potenza sovietica, molti ucraini e i loro esponenti politici accettarono l’idea che la 

loro nazione avrebbe potuto essere anch’essa inclusa nella nuova compagine 

L’Ucraina divenne, di conseguenza il teatro di pesanti operazioni militari in cui le 

politicamente. Queste nuove incursioni portarono all’accerchiamento delle truppe 

di Kyiv, tanto che entrò in uso l’espressione triangolo della morte: «le truppe 

l’Ucraina e la Bielorussia sostanzialmente spartite tra Varsavia e Mosca. Per ciò 

che concerne l’Ucraina, invece, a Riga l

tradite dalla delegazione polacca che aveva riconosciuto la creazione di un’Ucraina 

1939: l’invasione tedesca dell’est e Stepan Bandera

Nel marzo 19339, dopo che l’anno precedente con il beneplacito di Francia e 



abitanti della Rutenia transcarpatica, con la creazione della Repubblica dell’Ucraina 

carpatica nell’estremità orientale della Slovacchia. La nascita di questa effimera 

entità ucraina, sebbene fosse stata ottenuta con l’appoggio dei nazisti e venisse 

ssivamente subordinata alle dipendenze dell’Ungheria alleata proprio dei 

tedeschi, fu visto come un fatto eccezionale e incoraggiante dall’ambiente 

nazionalista ucraino. Poco più tardi, tuttavia, si ebbe l’imprevisto patto di non

Non è questa la sede per approfondire i vari aspetti dell’accordo, ma ci basta riferire 

a dell’accordo non prevedesse, qualora la Germania si 

dell’URSS che era anzi libera di occupare la parte orientale più le repubbliche 

quando il primo settembre del 1939 la Polonia fu invasa dall’esercito nazista dando 

così inizio al secondo conflitto mondiale. Mosca, con l’approvazione di Hitler, 

all’occupazione di quei territori polacchi ad alta densità ucraina della 

subito razionalizzato che l’operazione costituiva per gli ucraini una “liberazione” 

infatti lo stato più grande dell’URSS dopo la stessa repubblica sovietica russa: ciò 

un’autonomia politica ed era, come tutti gli altri soggetti 

giuridici dell’unione, sottoposta alla totale egemonia politica, economica, 

amministrativa e militare moscovita. Con l’inizio dell’operazione barbarossa, 

che solo da poco erano entrate a far parte dell’Unione Sovietica e cioè l’Ucraina 

resistenza, anche Odessa dovette cedere all’offensiva delle truppe romene alleate 

del Terzo Reich. Per la fine del 1941, quando l’armata



gran parte dell’Ucraina in mano tedesca, questi avevano fatto oltre 3,5 milioni di 

Entro il novembre del 1941 una gran parte dell’Ucraina era sotto l’occupazione 

dell’Ucraina, le cui sterminate e fertili lande rientravano negli spazi eurasiatici 

raum. La parte dell’odierna Ucraina che dai suoi confini 

occidentali andavi fino al Dnepr fu trasformata, in seguito all’invasione nazista, dal 

1941 al 1943, nel commissariato del Reich d’Ucraina, che copriva i territori della 

brani dell’Ucraina sovietica. L’occupazione militare 

sola eccezione dell’Ungheria che controllava la Transcarpazia, aveva il controllo 

dell’Ucraina che era stata divisa in tre parti amministrativ

Governatorato generale, in cui rientravano L’viv e la Galizia orientale e quella che 

regione di Varsavia; il Reichkommissariat d’Ucraina, che comprendeva

strategico, che includeva l’Ucraina orientale comprendente le città di Chernihiv, 

ans’k e Donec’k nella regione del Donbas. È importante notare infatti come 

nell’area dell’Ucraina russofona del sud



commissariato generale. L’Ucraina, nella sua interezza, rientrava in pieno nelle 

elaborazioni teoriche della geopolitica nazista all’interno dell’immenso 

orientale non c’era solo la suddetta sostitu

essere rinominati in memoria di antiche tribù teutoniche: l’Ucraina avrebbe preso il 

nome di Gotengau. Nell’ottica razziale tedesca va ricordato come anche gli ucraini, 

confronti degli ucraini; accuse che nascono soprattutto dall’iniziale collaborazione 

tra la Wehrmacht e l’esercito di insurrezione nazionale guidato 

trattare anche dell’OUN, l’organizzazione nazionale ucraina formatasi a Vienna nel 

e dell’e

divisiva e con un’eredità storica controversa per la memoria nazionale ucraina, in 

come nazisti ed eredi ideologici di Bandera. Quest’ultimo come molti altri giovani 

rivoluzionaria per la creazione di un’Ucraina sovrana. Bandera nacque nel 1909 nel 

villaggio della Galizia di Uhryniv Staryj, al tempo parte dell’impero austroungarico 



un democratico; ammirava la gerarchia, l’ordine, lo spirito marziale e la ferrea 

La proclamazione di un’Ucraina libera e indipendente, dopo l’occupazione nazista 

in Ucraina, fatta dall’OUN a l’viv nel 1941, una dichiarazione d’indipendenza non 

solo unilaterale, ma che richiedeva peraltro un impegno della Germania nell’attuare 

ogramma. La suddetta dichiarazione d’indipendenza –

pressoché totale assenza di conoscenza reale dei piani tedeschi per l’Ucraina –

l’arresto di Bandera e il suo su

di Sachsenhausen. È in questo contesto che Bandera formò nel 1942 l’UPA 

(Ukrains'ka povstans'ka armija, УПА, “l’esercito insurrezionale ucraino”), branca 

militare dell’OUN che raccolse molti dei membri dell

–

–

l’UPA in aiuto alla Wehrmacht nel tentativo di arrestare l’avanzata sovietica ormai 

fiducia reciproca tra ucraini e tedeschi, l’obbiettivo principale degli sforzi bellici 

dell’UPA rimaneva tuttavia la Russia sovietica, e a livello militare si scontrò in 

particolare modo con l’NKVD, e in misura minore contro i polacchi dell’Arm

Krajova (l’esercito nazionale di resistenza polacco). Una guerra su più fronti, che 

infatti all’UPA di proseguire le sue azioni di guerriglia e sabotaggio sino al 1954 

–



in un secondo momento anche di quelli della Germania dell’ovest –

l’OUN e l’UPA come realtà tout court filonaziste, nonostante le varie suddette unità 

più esecrabili operazioni di sterminio verso le comunità ebraiche dell’area. 

Quell’iniziale collaborazione con la Wehrmacht fu dovuta altresì a una volontà di 

opporsi all’avanzata del comunismo internazionale

all’offensiva sovietico

L’Ucraina sovietica fino al 1991

rilevante per la comprensione di varie dimensioni dell’Ucraina odierna: i 

settant’anni sotto il comunismo russo –

–

infatti contraddistinti da un’alternanza di fasi di diversa natura storico



inglobamento dei territori ucraini all’interno dello stato Sovietico 

Vissarionovič Džugašvili, più comunemente noto con lo pseudonimo di Stalin, e 

prendere in esame l’operato delle amministrazioni Chruščëv, Bréžnev e Gorbačëv 

Con la fine del secondo conflitto mondiale l’Ucraina aveva ottenuto, sia pure come 

soggetto statale all’interno dell’Unione Sovietica, una definizione dei propri confini 

e una sua (seppur fittizia) autonomia. La vittoria dell’URSS e dei suoi alleati aveva 

Rispetto al 1917, l’Ucraina aveva espanso le sue frontiere in maniera sostanziale. 

ottenne la conferma dei nuovi confini con la Polonia, l’Ucraina e la Bielorussia. Un 

il conflitto e successivamente annessi all’URSS. Fu in questo frangente che 

l’Ucraina acquisì agli oc

succederanno al comando dell’URSS. Questa valenza prioritaria per il potere 

–

–

collettivizzazione delle campagne congiunto all’epurazione dei 

conseguenza dell’Holodomor. 



cos’è stato l’Holodomor per gli ucraini ovvero: “

”

“ –

–

”. “

”. 

“ –

”. Ne parla anche 

“



»”

sarebbero potute sorgere le principali minacce per l’URSS. Durante la dirigenza di 

iare la struttura imperiale sovietica. Nell’est del paese si registrarono 

iniezioni di russi etnici nel Donbas, con l’obbiettivo strategico di ancorare più 

un’omogeneizzazione etnoterritoriale a ovest. Progetti che, a giudizio di chi scrive, 

se pensati nel lungo periodo, gettarono tra l’altro le basi su cui si svilupperà lo 

compattò etnicamente e territorialmente gli ucraini, su quello orientale fece l’esatto 

costituire il 22,1% dell’intera popolazione, equivalente a 11,4 milioni di persone. 

nell’orbita di Mosca – –

–

più volte emerso in questa altalenante politica sovietica sull’Ucrain

, un ‘altra pesante chiusura: la liquidazione 

Gorbačëv 44 anni più tardi, negli ultimi anni di vita dell’URSS, nel 199

https://www.focus.it/cultura/storia/Holodomor-genocidio-carestia-ucraina


A seguito della presidenza di Stalin, si apri un nuovo capitolo storico dell’Unione 

–

– deciso da Nikita Chruščëv nei riguardi dell’era staliniana e 

mani crimini contro l’umanità a essa collegati: un difficile tentativo di 

quest’evoluzione della traiettoria sovietica: Nikita Chruščëv. Fu infatti quest’ultimo 

– dal 1953 al 1964 come primo segretario del Partito comunista dell’Unione 

–

sulla società e sull’immaginario collettivo russo nonché in tutte le formazioni 

comuniste dell’epoca, denunciando il despotismo e gli immani e svariati crimini del 

creatore di un illusorio spirito democratizzante, di certo non l’unico nella storia del 

secolo breve. Il nuovo corso di Nikita Chruščëv suscitò inoltre le aspettative 

–

– per un allentamento dell’autoritarismo del Cremlino. Per varie capitali 

– –



contraddizione strutturale dell’operato governativo di Chruščëv. L’auspicata fase 

o controllo sovietico sull’intera area del Patto di Varsavia: un controllo che 

dodici anni più tardi verrà definitivamente riconfermato dalla presidenza Bréžnev 

Procedendo nell’analisi dell’evoluzione ed estensione statuale che condusse agli 

sull’ultimo cruciale (nonché più controverso e discusso) passo di questo 

evidentemente alla cessione della Crimea all’Ucraina sovietica decisa, motu 

proprio, da Nikita Chruščëv nel 1954. Si ipotizza che una possibile giustificazione 

dell’atto di trasferiment

ali fossero le ragioni dietro questa operazione, l’allora primo 

segretario del Partito comunista Nikita Chruščëv non poteva pensare che quell’atto 

ilità. Fu su queste basi che Chruščëv donò –

– lo strategico oblast crimeano all’Ucraina, 

effettuata all’interno dei perimetri della casa comune sovietica, ma che avrà in realtà 

socialista sovietica ucraina con Chruščëv, l’ondata di russificazione in salsa 

nza Bréžnev e, ancora a sua volta, lo strumento prioritario per 



attraverso: la promozione statale di migrazioni russe nell’est del paese e, 

soprattutto, il rafforzamento dell’idioma russo e della sua diffusione a scapito di 

tramite crescente pressioni sul ministero dell’educazione locale. Nel 

suo complesso l’amministrazione Bréžnev fu sicuramente meno cruenta, ma non fu 

venne per certi versi riabilitata, mentre calò una dammatio memoriae su Chruščëv 

e su tutto ciò che all’iniziatore del processo di destalinizzazione era associato. L’era 

Bréžnev fu anche quella dove, malgrado l’azione repressiva e russificatrice 

all’interno del culturalmente ed etnicamente variegato universo sovietico, si 

tutta l’impalcatura comunista sovietica. F

minoranze etniche nazionali, nelle più disparate regioni dell’unione: dagli stati dei 

Balcani al Caucaso, sino all’Asia centrale. Era l’inizio di quel fenomeno 

socioculturale del dissenso, diffuso tra l’intellighenzia di molte repubbliche non 

Verso la metà degli anni Ottanta, in piena era sovietica, l’Ucraina disponeva di 

Černobyl', nel nord del paese, a circa 100 km da Kyiv, non lontano dal confine con 

nel 1978. Nella centrale di Černobyl', alla quale era stato dato a suo tempo il nome 

portò all’esplosio

sicurezza non all’altezza della situazione: un non raro micidiale mix di pericoloso 

ezza sovietici. Le conseguenze dell’incidente furono 



maggiore di quella liberata dall’atomica lanciata dagli americani su Hiroshima. 

L’incidente nucleare di Černobyl', come anticipato, non fu un mero incidente 

quando la fiducia verso Mosca e l’Unione sovietica da parte degli ucraini toccò uno 

–

–

delle vittime. Quello che accadde a Černobyl' ampliò e fece conoscere 

al mondo i problemi dell’Ucraina e nello stesso tempo fece capire agli ucraini che 

il sistema non era neppure in grado di controllare la loro sicurezza. Da quell’evento 

mostrò maggiore attenzione a quanto accadeva nell’ambito 

morte di Bréžnev nel 1982 l’unione fu guidata da due figure globalmente meno 

due fu in grado di introdurre cambiamenti riformatori di cui l’Unione sovietica 

aveva così bisogno per uscire dall’annosa stagnazione in cui giaceva. Le morti, una 

dopo l’altra, di due anziani leader soviet

Con la salita al potere di Gorbačëv nel 1985, si innescarono epocali mutamenti 

una (relativamente) maggiore volontà di trasparenza nell’azione politica e una 

tutta l’unione alla politicizzazione su scala nazionale del sentimento 



dell’URSS, fu facilitata anche dal sostanziale fallimento stesso del portato 

dell’unione. Tu

dell’amministrazione Gorbačëv, che implicavano esse stesse un maggior 

facilitato dalla conseguenza di due eventi significativi di un’era che stava 

millesimo anniversario dell’adozione del cristianesimo nella Rus’ di Kyiv –

– e lo storico incontro in Vaticano tra Gorbačëv e 

a fronte di un partito ucraino che aveva al vertice Vladimir Ščerbickij, quel politico 

d’identità ucraina ma di granitica fede bolscevico

promosso da Gorbačëv, riuscì a rimanere al potere in Ucraina sino al 1989. La 

permanenza di Ščerbickij a capo del partito ucraino financo nell’era Gorbačëv era 

amento voluto da quest’ultimo, si 

voleva comunque, nella misura del possibile, tenere l’Ucraina ancora sotto stretta 

l’edificio sovietico 

Ščerbickij diede le dimissioni, per essere sostituito da Vladimir Ivaško il quale, 

– pur essendo anch’egli fedele al Crem –



Andrea Graziosi nel suo testo l’Ucraina e 

Putin tra storia e ideologia spiega che: “

aveva portato a fine XIX secolo immigrati da tutto l’impero, russificandone i centri 

per l’immobil

più rilevanti per l’URSS e per le varie repubbliche federative”

–

–

mano al partito comunista. Le dinamiche di cambiamento all’interno dell’arena 

politica ucraina erano ormai inarrestabili: l’ex membro del partito comunista 

ucraino Leonid Kravčuk –

– fu eletto alla presidenza del nuovo parlamento. Fu Kravčuk 

l’uomo chiave di questa iniziale transizione: ex uomo del partito comunista, fine 

Gorbačëv tentò un’ultima disperata, anacronistica mo

insieme l’unione, proponendo una rinegoziazione del sistema istituzionale e 

sovietico sull’Uc

agosto del 1991, dove a seguito del fallito coup d’etat a Mosca, il nuovo parlamento 

ucraino, il 24 dello stesso mese, dichiarò l’indipendenza completa dell’Ucraina da 

L’Ucraina e Putin tra storia e ideologia



Un nuovo capitolo, un’Ucraina indipendente.

Benché sanzionata da un referendum di grande successo, l’indipendenza 

dell’Ucraina nel 1991 sembrò a molti più che il frutto della lotta politica quasi un 

Leonid Kravčuk, il suo primo presidente, e di El’cin portarono poi allo scioglimento 

dei popoli all’autodeterminazione «fino alla separazione» (la classica formula 

“

demografica le profonde cicatrici del passato sovietico, dall’Holodomor 

all’Olocausto e alla Seconda guerra mondiale fino alla crisi generata dal sistema di 

manifestazioni principali. Anche in Ucraina, tuttavia, l’esperienza sovietica aveva 

proprio da Kravčuk, asceso al potere dopo che Gorbačëv era riuscito a sbarazzarsi 

affermarono già nell’ottobre 1989, quando il Soviet supremo ucra

” . Benché riconoscesse l’ucraino come uno dei fattori dell’identità 

più aggressivi, la legge fu criticata all’inizio da una parte degli intellettuali del 

del nazionalismo integrale, Kravčuk stava però proprio allora stringendo 

un’allea

Andrea Graziosi, 2022. L’Ucraina e Putin tra storia e ideologia. Editori Laterza.



gli fecero capire «che l’Ucraina è stata vittima del totalitarismo e ha subito un 

dell’Ucraina indi

dell’orga

passaporto interno, necessario a spostarsi da una regione all’altra di un paese molto 

quella sovietica. Benché non sia più menzionata nei documenti d’identità, questa 

legge sula cittadinanza approvata dopo l’indipendenza, fu quindi scelta una formula 



di loro, rigettando l’idea di un popolo definito in senso etnonazionale, linguistico e 

estese al resto dell’Ucraina. La spinta venne dalla rinascita della Chiesa greco

clandestinità religiosa dell’Europa co

riforme di Gorbačëv, si produsse una situazione del tutto nuova. Più di metà della 

divenne così la più pluralista del paese dal punto di vista religioso. L’Ucraina 

restava inoltre l’unico grande paese ortodosso privo di u

presidente Kravčuk cercò di contrastare questa situazione garantendo l’appoggio

dello stato al patriarca Filarete (Denysenko), dal 1966 a capo dell’esarcato ucraino 

ortodossa ucraina del Patriarcato di Kyiv. Il tentativo di Kravčuk era forse quello 

sua politica fallì anche perché fu abbandonata dal suo successore Leonid Kučma. 



territoriale «aperto», le cui divisioni favorivano l’integrazione 

all’organizzazione d

tanto il suo equivalente russo quanto le forze nostalgiche dell’URSS, la cui unione 

stava invece facendo la fortuna dell’estrema destra a Mosca. Ciò contribuiva al 

ancora largamente passivo, per un’Ucraina 

l’Ucraina dovesse svilupparsi seguendo 

una via simile a quella dei paesi occidentali, un’affermazione da cui dissentiva solo 

il 30% delle risposte. E il 44,8% era favorevole all’impresa privata, anche se il 

ec’k nel Donbas, e al 12,2 a Simferopol’, in Crimea. Nella capitale, per gli 

riconosceva nel russo la sua lingua madre. Soprattutto, a Donec’k e nel Donbas il 

o, e l’alternativa a quello ucraino, era costituito da chi si sentiva 

tragicamente incarnata nelle città russofone, come Mariupol’, rase al suolo da 



dell’URSS). Solo il 2% si dichiarava senz’altro russo. 

na (benché il 58% dei suoi abitanti indicasse l’ucraino come lingua madre) 

madrelingua dal 22,8% degli abitanti di Leopoli, dal 79% di quella di Donec’k, e 

dall’82,2% di quelli di Simferopol’ (con l’ucraino, rispettivamente, al 76, 19,4 e 

9,3%), vi era una forte minoranza, pari al 20% sia a Leopoli che a Donec’k, che 

dichiarava di parlare a casa indifferentemente sia il russo che l’ucraino. soprattutto 

prese in considerazione anche il suržik, l’ibrido russo

La transizione dalla presidenza Kravčuk a quella Kučma avvenne nel 1994 con 

condizioni difficili ed accentuato da una corruzione che alimentava l’antipolitica. 

Arriviamo così alla seconda e più difficile tappa dell’evoluzione ucraina verso una 

scelta europea. Kučma, già 

riformatore di Kravčuk nel 1992 1993, aveva battuto quest’ultimo con un 

dell’economia basato anche sul miglioramento delle relazioni con Mosc

a, Kučma aveva però posizioni ambigue se non contraddittorie, e quando 

– l’unico presidente ucraino 



–

centrale ucraina) Viktor Juščenko, che dopo il voto di sfiducia subito nel 2001 

diventerà il capo dell’opposizione europeista; e soprattutto da una navigazione tra 

Kyiv. Con la Nato, per esempio, Kučma comincio a collaborare nel 1999, salvo poi 

e tornare nel maggio 2002 a chiedere l’ingresso dell’Ucraina nell’organizzazione 

provavano che Kučma aveva ordinato un omicidio che, invece di 

Juščenko era convinto di vincere le elezioni 

contro Viktor Janukovyč, un poco stimato e stimabile uomo del Donbas con forti 

legami con la Mosca di Putin, di cui sarebbe diventato l’uomo più forte in Ucraina 

fino alla fuga nel 2014. Juščenko fu tuttavia av

veniva vinto da Janukovyč tra fortissimi sospetti dei brogli, ma anche grazie al forte 

uirono quindi l’immagine di un 

sfociate nella Rivoluzione arancione e l’Euromaidan. 



Di solito una minoranza con un pensiero forte, un preciso piano d’azione, risorse 

che aveva affamato la Francia. L’assemblea degli stati generali non era inizialmente 

controllo della piazza di Parigi e dei giornali, che condizionavano l’opinione 

pubblica cittadina. Quando gli eserciti dell’Ancien Regime attaccarono la Francia, 

presidenza di Janukovyč, ottenuta anche c

fossero ancora molte aree dell’Ucraina non allineate con il nuovo corso. Tuttavia, 

l’opera brutale di restaurazione della dipendenza da Mosca portata avanti dal 

presidente voluto da Putin ha finito per scontentare l’o

spiega il periodo più controverso della nuova Ucraina: “



in Ucraina del 21 novembre 2004. L’espressione rivoluzione arancione deriva dal 

colore scelto dal leader politico (Juščenko) e dai suoi sostenitori, divenuto poi tratto 

”

Juščenko contestò il risultato delle elezioni, che vedevano in vantaggio l'ex 

presidente Leonid Kučma e Viktor Janukovyč. 

arancione, simbolo del partito di Juščenko si radunò nella piazza e per settimane 

iktor Juščenko uscire come vincitore con il 52% dei voti ottenuti. “

facilmente il messaggio grazie alla viralità dell’impatto visivo. ”

Yulia Tymoshenko: cos’è la rivoluzione arancione

Yulia Tymoshenko: cos’è la rivoluzione arancione

https://quifinanza.it/politica/yulia-tymoshenko-rivoluzione-arancione-ucraina/746629/
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•

•

•

•

•

•

La vittoria di Juščenko contro l’ipotesi di un presidenzialismo populista e 

passaggio a una fase più attiva, tanto dall’alto quanto dal punto di vista della 

presidenza Juščenko deluse poi molti, anche per i conflitti, per esempio sulle 

privatizzazioni, che opposero il nuovo presidente a Julija Tymošenko, uno dei suoi 

Janukovyč alle elezioni parlamentari del 2006. Ma il trattato di associazione del 

2008 con l’Unione europea costituì una tappa fondamentale della nuova strada 

empre sofisticato, impegno di Juščenko 

1933, l’Holodomor, il fondamento del 

Le divisioni di cui si è detto e l’impatto della crisi economica internazionale 

cominciata nel 2008 permisero comunque a Janukovyč di battere la Tymošenko alle 

Janukovyč vinse

spesso seguendo la ricetta putiniana, inclusero l’aumento dei poteri in capo alla 

o sulla magistratura e l’economia. Esse suscitarono non a 

caso forti reazioni, riunendo un’opposizione nutrita anche dallo stile grossolano e 

dalla corruzione del presidente, nonché dal disprezzo verso la cultura e l’identità 



era assolutamente in gradi di parlare in ucraino e il ministro dell’istruzione, Dmytro 

Tabachnyk, sostenne più o meno apertamente che l’Ucraina in realtà non esisteva. 

stato accanto all’ucraino sollevò nuove proteste, e alimentò la crescita della destra 

Novanta aveva presagito un’Ucraina spaccata da una frattura etnonazionale e 

degli ucraini che dichiaravano di rimpiangere la fine dell’URSS, passata tra il 2010 

2015, secondo un’inchiesta della Ukraïns'ka pravda, dal 46 al 31%, mentre dal 

30 al 56% quella di chi si dichiarava soddisfatto dell’indipendenza (il dato di un 

sondaggio del maggio 022 è rispettivamente dell’11 e dell’87%). La questione 

dell’accordo con l’Unione Europea firmato nel 2008 si era fermato nel 2011 per le 

proteste europee sul trattamento riservato da Janukovyč alla Tymošenko, malata. Il 

fatto quanto nei suoi poteri per garantire l’attuazione delle raccomandazioni 

ero permesso l’associazione dell’Ucraina al 

mercato comune, e che Janukovyč rifiutava di seguire. Alla fine dell’anno, dopo 

lunghi tentennamenti e malgrado l’evidente, forte appoggio della maggioranza della 

popolazione all’accordo con l’Unione europea, Janukovyč rifiuto di firmarlo, 

spiegato l’Euromaidan: “



protestare. Nacque così la "Rivoluzione della dignità" (in ucraino Революція 

гідності, Revoljucija hidnosti), oppure "Euromaidan"” L’origine della parola è 

“

dell'Indipendenza (in ucraino Майдан Незалежності, Majdan Nezaležnosti), la 

”

“

ampia del malcontento popolare. I motivi erano molteplici: l’autoritarismo di 

chiara identità europeista. Come spiega lo storico Yaroslav Hrytsak, l’aspetto 

generazionale è importante: “Questa è una rivoluzione della 

futuro” (Kyiv Post, 27 novembre 2013). Yanukovich cercò in tutti i modi di 

https://madrugada.blogs.com/il-mio-blog/2022/03/il-sogno-degli-ucraini-europeisti-e-gli-interessi-geopolitici.html
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ad interim, che dichiararono l’

considerare l'integrazione con l'Europa come priorità assoluta. Putin definì “colpo 

di stato” il cambio di regime e dichiarò che la Russia si sarebbe riservata il diritto 

”

Essa fu anche un nuovo spartiacque nella democratizzazione dell’Ucraina post

sovietica e rivelò il deciso orientamento verso l’Occidente, che in realtà l’Unione 

dopo il 1991. Tale orientamento era segnalato dalle tantissime bandiere dell’Unione 

é “illegittimamente”, all’esterno di tanti edifici pubblici 

della capitale. Come ha fatto notare Georgiy Kasianov nel suo studio sull’uso 

Rus’ di Kyiv “democratica” in virt

altrettanto “democratico”, di cosacchi eretti a simbolo di una storia ucraina 

impastata di frontiera e libertà, simboli uniti a tracciare un’immagine di un’Ucraina 

“altra” rispetto al dispotismo 

“stato centrico” moscovita.  Majdan segnò quindi anche la seconda tappa 

dell’allontanamento di Kyiv da Mosca che, presa alla sprovvista, reagì in maniera 

nell’invasione del febbraio 2022. 

https://madrugada.blogs.com/il-mio-blog/2022/03/il-sogno-degli-ucraini-europeisti-e-gli-interessi-geopolitici.html
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“Fu Caterina Il la prima ad annettere la Crimea all’interno dell’impero russo, nel 

”

“La Crimea russificata era stata donata all'Ucraina da Chruščëv nel 1954, come 

”

), Perché la Russia invade l’Ucraina, rileggere il passato per 

Perché la Russia invade l’Ucraina, rileggere il passato per 

https://libreriamo.it/libri/perche-russia-invade-ucraina/
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l’ottimo collegamento con il Mar Mediterraneo. Inoltre, la Russia lo rivendicava, 

disconoscendo la validità dell’assegnazione della penisola all’ucraina fatta da 

ruščëv nel 1954, poiché era stato un gesto simbolico e amministrativo in 

“

rimanere all’interno dell’Ucraina ma come Repubblica Autonoma, con un proprio 

parlamento e un governo che hanno sede a Simferopol’. Con il pretesto che la 

"omini verdi". A Mosca, si diceva che si trattasse del “movimento di autodifesa di 

Crimea”, che aveva “tolto le armi all’Esercito ucraino” ed aveva “acquistato le 

uniforme nei negozi di articoli militari”. La propaganda russa iniziò attivamente a 

parlare della “necessità di proteggere i russofoni in Ucraina”, trovatisi secondo il 

Cremlino “sotto attacco”

Rada della Crimea “votò” per il cosiddetto “referendum sullo status della Crimea”. 

il Consiglio della Federazione dell’Assemblea federale della Russia accorda a 

cosiddetto, referendum contraddiceva la Costituzione dell’Ucraina e le norme 

“

voti furono a favore dell’annessione alla Russia e vi partecipò l’83,1% degli aventi 

https://www.focus.it/cultura/storia/9-cose-da-sapere-sulla-crimea-sull-ucraina-e-sull-occupazione-russa-04032014-744
https://www.focus.it/cultura/storia/9-cose-da-sapere-sulla-crimea-sull-ucraina-e-sull-occupazione-russa-04032014-744


l’ultima unità militare ba

marina “Cherkasy”, occupando in questo modo interamente la Repubblica 

Sebastopoli e aeroporti militari a Kacha e Simferopol’, la penisola divenne un 

”

“Sotto l’occupazione russa oggi la Crimea svolge il solo 

difica della composizione della popolazione, “estrusione” delle etnie ucraina 

occupanti “nazionalizzano” ogni tipo di proprietà, sia statali che priva

nazionale ed internazionale, utilizzano illegalmente altre risorse dell’Ucraina. Dalle 

–

l’ucraino, per non aver voluto ricevere il passaporto russo in cambio di quello 

processo, le autorità d’occupazione russe vogliono creare in Crimea uno stato di 

nell’evidente tentativo di reprimere coloro che non 

”

Consolato generale dell’Ucraina a Napoli, (20/02/2020
iniziato l’occupazione illegale della Crimea ucraina. Così è iniziata l’aggressione militare russa 
contro l’Ucraina. Che ancora continua
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sullo stretto di Kerc. La Crimea rappresenta un grave peso per l’economia della 

“

”

risposta ucraina all’occupazione illegale di parte del suo territorio fu debole e poco 

efficace anche dovuto al fatto che dopo la fuga di Yanukovich, l’Ucraina si trovata 

Solamente il 25 marzo, le successive elezioni presidenziali videro l’affermazione 

di Porošenko, un grande industriale che, come già accennato, aveva sostenuto anche 

“

”

Consolato generale dell’Ucraina a Napoli, (20/02/2020). 
iniziato l’occupazione illegale della Crimea ucraina. Così è iniziata l’aggressione militare russa 
contro l’Ucraina. Che ancora continua

Consolato generale dell’Ucraina a Napoli, (20/02/2020). 
iniziato l’occupazione illegale della Crimea ucraina. Così è iniziata l’aggressione militare russa 
contro l’Ucraina. Che ancora continua.
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Prima di parlare della successiva invasione russa ai danni dell’Ucraina (nei territori 

del Donbas), è mio interesse, porre l’attenzione sul Oblast ucraino situato a Sud

Ovest dell’Ucraina a confine con la Moldavia. Sto parlando dell’Oblast di Odesa e 

“Quest’ultima 

”

ittima dell’Ucraina, 

francesi, la città dell’amore, della cultura ebraica e dei ladri. Ma è anche la città 

meno ortodossa, almeno rispetto all’immaginario collettivo dell’Ucraina 

nazionalista che viene rappresentato all’esterno.  Odessa è la porta di ingresso ideale 

l’interno dell’Ucraina. Attraverso la prospettiva di Odessa abbiamo la possibilità di 

conoscere l’anima dell’ucraina contemporanea. È un centro cosmopolita 

commerciale dell’impero russo, e a differenza di quelli sul Mar Baltico non 

ghiacciava durante l’inverno.



Ancora all’inizio del Novecento la sua popolazione era composta per metà da 

più esterofila dell’Ucraina, in cui ancora oggi lo straniero si sente accolto come 

culture, ne fece il centro più moderno e innovativo dell’impero, tanto che nel XIX 

città dell’Impero. 

L’indipendenza ucraina ha rimescolato le carte e oggi Odessa deve giocarsi il 

duplice ruolo di porto strategico per l’export nazionale e di capitale europea.

“

”

nel 2021. Quando bisogna rappresentare la complessità dell’ucraina si può provare 



a fare un raffronto con l’Italia. Il nostro paese è omogeneo per composizione etnica, 

lingua e religione. Abbiamo alcune minoranze, ma sono ininfluenti. L’ucraina 

sia sotto l’impero sia in epoca sovietica. l’ucraino è sempre stato represso da 

stizia, dell’amministrazione pubblica e dell’istruzione. Sebbene il russo sia 

maggiormente diffuso e di uso comune, la lingua ufficiale è l’ucraino. Tutti gli 

ucraini dai trent’anni in su hanno studiato in russo e la maggior parte legge e scrive 

dall’editoria e dalla scuola. Rimangono però molte aree del paese in cui il russo 

mussulmani. In più c’è una guerra in corso tra chiesa ortodossa ucraina 

Tomos, cioè l’autorizzazione a divenire una chiesa indipendente da Mosca e con la 

storia. Prima dell’i

“Lo studio di questa città è molto rilevante per l’analisi dei rapporti tra Ucraina e 



”

All’inizio del 2014 la tensione era altissima e l’Ucraina era un Paese in stato di 

guerra, il presidente Janukovyč era stato cacciato, i cittadini erano furiosi per la 

scelta del presidente di intensificare i rapporti con la Russia e di bloccare l’accordo 

di scambi commerciali con l’Unione Europea. “

dell’uom

un’operazione speciale di poche ore senza trovare resistenza”

solo era forte il supporto elettorale a Janukovyč, ma la città era orgogliosamente 

“

”

https://www.agi.it/estero/news/2022-05-02/storia-strage-odessa-2-maggio-2014-16585305/
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“

”

“

e (attraverso la sua “operazione speciale” in Ucraina), per 

”

ll’Unione sovietica. “

basa sostanzialmente su tre concetti: l’esistenza di una unica comunità e civiltà 

di Mosca, comunità che include autoritariamente anche i cosiddetti “compatrioti”, 

all’estero del confine russo:  quindi anche ucraini e bielorussi, armeni e kazaki, 

https://www.ilmattino.it/mondo/odessa_2_maggio_strage_cosa_e_successo_2014-6663484.html
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Putin all’avvio dell’invasione in Ucraina: «gli ucraini non sono un popolo e non 

alla sottomissione dei popoli confinanti con la Russia, sono l’esaltazione della 

religione ortodossa come vera incarnazione del mito della Terza Roma, e l’odio 

dell’individuo, lascito del primato cattolico della centralità della persona umana in 

Charkiv dal tentato omicidio del popolare sindaco della città, cui seguì l’attacco, 

”

regione del Donbas (letteralmente significa “bacino del fiume Donec”) si trattava 

dall’industrializzazione zarista. Quest’ultima aveva portato nei suoi centri urbani e 

industriali immigrati da tutto l’impero (Nikita Chruščëv, spesso definito 

https://www.corrispondenzaromana.it/russkiy-mir-la-dottrina-di-dominio-del-mondo-di-putin/
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riformismo radicale che avrebbe portato al tracollo dell’URSS, e quindi anche alla 

o privilegi. La delusione e l’amarezza, fortissime, vi avevano alimentato 

una forte nostalgia “sovietica”, più che russa, che però aveva posto le basi per un 

delle regioni di Donec’k e Luhans’k, aprendo settimane di scontri che culminarono 

“



”

“

”

“Una delle conferme della partecipazione di Mosca nel conflitto fu l’abbattimento 

ucraina di Done’

–

–

del Boeing 777 fu percepito come un campanello d’allarme che attirò l’attenzione 

https://www.focus.it/cultura/storia/venti-di-guerra-sul-donbass
https://www.focus.it/cultura/storia/venti-di-guerra-sul-donbass


pubblici durante il processo, conosceva la causa dello schianto dell’MH17 fin 

dall’inizio”

“

2014 e l’inizio del 2015 una serie di accordi internazionali noti come “Accordi di 

Minsk”, che ebbero la mediazione di Germania e Francia, cercarono di porre fine 

– –

l’immediato cessate il fuoco bilaterale, ad agevolare la decentralizzazione del 

cendo il temporaneo autogoverno locale e a consentire all’OSCE il 

rovinato l’economia e le industrie pesanti della zona, ha costretto milioni di persone 

ad abbattere l’aereo e uccidere 298 persone.

https://www.fanpage.it/esteri/disastro-volo-mh17-la-sentenza-fu-un-missile-russo-ad-abbattere-laereo-e-uccidere-298-persone/
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da mine antiuomo del mondo come ha riportato l’International Crisis Group. 

Secondo i dati raccolti dall’ Alto Commissariato Onu per i Diritti Umani –

e dall’ Intern –

di feriti, nell’ordine delle decine di migliaia”

“Dall’inizio del conflitto nella primavera 2014 sono state documentate numerose 

del governo ucraino sia nel territorio delle Repubbliche popolari di Done’tsk e di 

’k.  Secondo i rapporti annuali pubblicati da Human Rights Watch relativi 

al 2018 e 2019 e i rapporti periodici dell’Alto Commissariato ONU per i Diritti 

gravemente danneggiato l’economia della regione, un tempo la più fiorente 

dell’Ucraina sul piano industriale, ridottasi di circa i due terzi dall’inizio delle 

”

“

egione è stata tagliata fuori dal sistema finanziario internazionale. La “linea di 

contatto” non è mai stata una cortina di ferro chiusa, dal 2014 infatti circa 36.000 

persone, per lo più sfollati, l’hanno attraversata. Lo sfollamento interno 

dell’Ucraina 

https://www.ariannaeditrice.it/articoli/donbass-la-guerra-prima-della-guerra
https://www.ariannaeditrice.it/articoli/donbass-la-guerra-prima-della-guerra


combattimenti si intensificano nella regione di Done’tsk, nel 2015 il numero di 

”

“

dell’International Displacement Monitoring Center”

“Una madre nervosa con un bambino piccolo si fa strada per avanzare. Un anziano 

osi, quindi questi passaggi sono l’unico modo sicuro per 

https://www.ariannaeditrice.it/articoli/donbass-la-guerra-prima-della-guerra
https://www.ariannaeditrice.it/articoli/donbass-la-guerra-prima-della-guerra


le persone di attraversare da una parte all’altra della Linea: dall’area controllata dal 

governo a da quella controllata dai separatisti e viceversa”

“L’aggressione armata russa nell’Ucraina orientale e l’occupazione temporanea di 

Donec’k e Luhans’k, il presidente Putin ha ordinato il dispiegamento di ulteriori 

truppe nel Donbass, in un’operazione definita “di peacekeeping”. Il giorno dopo, il 

truppe d’assalto sbarcavano a Odesa. Per giustificare questa operazione, Putin ha 

Iniziava così l’invasione russa in Ucraina.

https://www.ariannaeditrice.it/articoli/donbass-la-guerra-prima-della-guerra
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ucraino, dalla Rus’ di Kyiv ovvero la sua prima formazione statale per poi passare 

successivamente subì l’occupazione tedesca e con il passare del tempo, 

un’occupazione sovietica dopo la fine della Seconda guerra mondiale. Un paese che 

mente nel 1991 a seguito del crollo dell’Unione 

espansionista del gigante russo, con l’occupazione della Crimea e poi 

successivamente del Donbas. A seguito di quest’ultima occupazione durata otto 

anni, nel 2022, la Russia dichiara l’inizio dell’”operazione speciale” in Ucraina, 

“Un’aggressione 

che ha dietro di sé dispute e tensioni già esistenti al momento del crollo dell’URSS, 

economici, e da decisioni di investimento prese all’insegna di logiche 

anche “europea”. Malgrado le apparenze anche in Russia si procedette con grande 

costruzione della nuova identità “aperta” del paese) e delle altre rivoluzioni 



colorate. Già nel 2005 il crollo dell’URSS era presentato come una tragedia, e nel 

2007 la vittoria dell’ideale di un nuovo mondo russo da costruire anche usando la 

interventi in Medio Oriente, dalla ricerca dell’alleanza con la Cina e dal sostegno 

decisione di Putin di usare la forza all’interno di una nuova 

Mosca l’insofferenza per la presunta umiliazione del 1991, questo mentre la 

che andava da esso “difeso”, anche preventivamente, ristabilendone quindi 

l’autonomia a fronte di una integrazione ritenu ”

“

più grande con l’aggressione del febbraio 2022, anche per la percezione che la 

decisone, presa all’interno di una strategia megalomane diretta a cambiare gli 

determinata, anche perché già più “diversa” da mosca e più “europea” di quanto si 

quasi due anni dall’inizio dell’invasione russa, proprio grazie alla scelta di resistere 

ancora aperte. L’Ucraina, di cui

–

L’Ucraina e Putin, tra storia e ideologia



–

l’ucraino è diverso dal russo quanto le lingue neolatine lo sono tra di loro e, 

l’esistenza di uno stato ucraino libero, associato all’Unione europea e con Kyiv 

”

“Malgrado l’eredità sovietica, e i grandi e irrisolti problemi creati dal crollo 

dell’URSS, perché il conflitto scoppiasse è stato necessario lo sviluppo di una 

nuova ideologia aggressiva in Russia. Essa si radicò nell’ambizione di ristabilire un 

da umiliazioni più presunte che reali, ma non per questo meno “vere” per chi le 

impresa possibile. Anche questa percezione, favorita dall’immagine di un 

Eccone brevemente i principali: il declino relativo degli Stati uniti, l’indiscutibile 

crescita del peso e dell’influenza dell

tranquillità dell’Unione europea e la sua reale complementarità con l’economia 

russa, la crescente divergenza tra un Unione europea “continentalizzata”, il mondo 

L’Ucraina e Putin, tra storia e ideologia



”

“

all’azione di fattori e di scelte imprevedibili. Putin per sopravvivere politicamen

prosegua finché quella “vittoria” non sia stata conseguita, come non si può 

Ad oggi 643° giorno dall’inizio dell’invasione della guerra in Ucraina, sono 12 mila 

”

“

ato, tranne nell’ipotesi più favorevole, di una parte oggi 

”

Nel prossimo capitolo analizzeremo proprio l’ascesa al potere di Putin e la 

“russofobia”, una parola gettonata dalla propaganda russa usata per giustificare la 

libertà e l’autodeterminazione dei popoli. Una parola che ha avuto 

L’Ucraina e Putin, tra storia e ideologia.
L’Ucraina e Putin, tra storia e ideologia
L’Ucraina e Putin, tra storia e ideologia



enorme spazio mediatico nei mesi successivi all’inizio della guerra in Ucraina e che 

giustificare questa azione militare a discapito dell’Ucraina.



“ aggressiva, l’assolutismo di una «democrazia controllata», il riarmo 

poderoso, un leader che viene dal Kgb, il ritorno all’espansionismo imperiale. Sono 

Tolstoj, Dostoevskij, Čajkovskij e Kandinskij che hanno lasciato un'impronta 

dell'umanità. Ma L’atteggiamento che oggi prevalente, invece, è quello di ritenere 

la Russa un «mix pericoloso», dei «semi europei che per un verso o l’altro 

appartengono al mondo dell’alterità rispetto all’Europa», una nazione tanto lontana 

dall’Europa quanto vicina”

con l’Europa.  Un cambiamento radicale del modo di vedere la Russia e il popolo 

condizionato l’opinione pubblica mondiale nei confronti della Russia, nei confronti 

ell’invasione, infatti, il mondo ha 

la rappresentazione della libertà, della lotta contro l’oppressione e l’unione di tutto 

il popolo a difesa dell’Europa intera. L’effett

negativa diventando il nemico numero uno dell’Europa e del mondo intero. 

L’aggressione ha mostrato al mondo e soprattutto al l’Europa (s

fermarsi all’Ucraina e ad altri stati ma anzi continuare fino al completo

https://st.ilsole24ore.com/art/cultura/2016-06-17/dove-nasce-russofobia-154454.shtml?uuid=ADlJvAZ
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queste tematiche cruciali, attraverso un’analisi approfondita dei fenomeni in atto 



Prima ancora di analizzare l’ideologia del Russkij Mir e successivamente cosa si 

crollo dell’Unione sovietica si è insediata a capo di questa nuova Russia e che ha 

è l’origine di questa figura importante e 

“Vladimir Putin nasce il 7 ottobre 1952 a Leningrado. “Vengo da una famiglia 

come una persona media e normale e ho sempre mantenuto questo legame”, ricorda 

fabbrica di carrozze. “Mio 

Tver da cui proveniva mia nonna”

“Dopo gli anni della guerra, la famiglia Putin si trasferì in una stanza di un 

Baskov. Vladimir Putin ricorda: “Era un edificio con un cortile simile a un pozzo. 

http://en.putin.kremlin.ru/bio/page-0


sembrava il sogno supremo” “

bambini, la caccia ai topi era il gioco di un’infanzia povera”, “

“Nel 1960

diventato chiaro che l’intelligenza da strada non era sufficiente, così ho iniziato a 

lungo. Ho capito che dovevo anche studiare bene”, dice Vladimir Putin”

“

dell'Università statale di Leningrado, conseguendo la laurea nel 1975. “Quando ho 

iniziato a studiare all’università sono emersi nuovi obiettivi e nuovi valori. Mi sono 

http://en.putin.kremlin.ru/bio/page-0
http://en.putin.kremlin.ru/bio/page-0


”

“

“Abbastanza rapidamente, sono partito per un addestramento speciale a Mosca, 

”

“

”

“

”

L’autore di questa biografia 

http://en.putin.kremlin.ru/bio/page-0
http://en.putin.kremlin.ru/bio/page-0
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piattaforma è fondamentale soprattutto sulla tematica dell’invasione dell’Ucraina

“

”

“Fu nella città più europea della Russia che nacque la “banda degli amici 

pietroburghesi”, la filiera in parte legata al Kgb che l’avrebbe accompagnato per il 

Nazionale Viktor Zolotov, quello dei servizi segreti Sergeij Naryshkin. Poi c’erano 

“suoi” oligarchi. E non ultimo c’era il proprietario di un ristorante che lui 

”

“
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”

“

l’austero e riservato Putin vinse facilmente le elezioni del marzo 2000 con circa il 

un’economia di mercato fortemente regolamentata.

–

“oligarchi” –

”

“Putin però era ed è tutt’ora un maniaco del controllo, diffidente da sempre e nella 

intervenire l’esercito quando non lasciano i posti di potere di loro volontà”
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“

”

“

lanciò un attacco a tutto campo contro gli occidentali, denunciando l’ordine creato 

dopo la Guerra Fredda, l’invasione americana dell’Iraq e soprattutto l’espansione 

”

possibile futuro di una Germania riunificata tenutisi all’inizio dell’1990 tra i 

preoccupazioni di tanti stati dell’Europa orientale, che non sono stati invasi dalla 

gigante russo com’è successo nel caso georgiano e ucraino

“Da quel momento, il leader russo iniziò l’inversione di rotta, avvitandosi in una 

spirale sempre più autoritaria all’interno, nazionalista e aggressiva all’esterno”

“
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all’interno del Cremlino”

“

l’Abkhazia, territorio della Georgia. Le forze di Mosca occuparono in pochi giorni 

le principali città georgiane, proseguendo l’offensiva anche dopo la richiesta di 

ambirebbe oggi e che traspare dalle sue parole quando disse che l’azione militare è 

finalizzata a «demilitarizzare» l’Ucraina

considerata come un evento fondamentale nella transizione dall’era della 

cooperazione postsovietica tra la Russia e l’Occidente verso il clima teso di oggi e, 

alla luce dell’atteggiamento morbido utilizzato all’epoc

militare contro l’Ucraina conclusasi con l’occupazione dell

”

“

oni parlamentari del dicembre 2011 hanno innescato un’ondata di 
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movimento di protesta. I leader dell’opposizione furono incarcerati e le 

anziamenti dall’estero furono 

etichettate come “agenti stranieri”. Le tensioni con gli Stati Uniti sono esplose nel 

rifugio in Russia dopo aver rivelato l’esistenza di 

in Russia a condizione che, secondo le parole di Putin, smettesse di “causare danni 

ai nostri partner americani”. “

interim di Kiev, Putin ha chiesto l’approvazione p

Ucraina per salvaguardare gli interessi russi. All’inizio di marzo 2014 le truppe 

21 marzo Putin ha firmato la legge che formalizza l’annessione russa dell

”

“Nell’aprile 2014, gruppi di uomini armati non identificati equipaggiati con 

dell’Ucraina, scatenando un conflitto armato con il governo di Kiev. Putin ha 

vorossiya (“Nuova Russia”), evocando affermazioni 

https://www.britannica.com/biography/Vladimir-Putin


risalenti all’era imperiale, e, sebbene tutti i segnali indicassero un coinvolgimento 

diretto della Russia nell’insurrezione, Putin ha fermamente negato di aver preso 

rdo 298 persone, si è schiantato nell’Ucraina orientale e prove schiaccianti 

del petrolio, hanno mandato in tilt l’economia russa. L’Organizzazione del Trattato 

”

“

dei combattimenti. Il 28 settembre 2015, in un discorso davanti all’Assemblea 

proiettare la propria influenza all’estero, dipingendo 

”
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“Il 27 febbraio 2015, il leader dell’opposizione Boris Nemtsov è stato ucciso a colpi 

l’intervento russo in Ucraina. Nemtsov è stato solo l’ultimo critico di Putin ad essere 

assinato o a morire in circostanze sospette. Nel gennaio 2016 un’inchiesta 

pubblica britannica ha ufficialmente implicato Putin nell’omicidio del 2006 dell’ex 

tutt’ora ”

“

procedurali. Nelle elezioni legislative del settembre 2016, l’affluenza alle urne è 

più bassa dal crollo dell’Unione Sovietica. L'apatia degli 

cosiddetta “democrazia gestita”, un sistema in cui le strutture e le procedure di base 

https://www.britannica.com/biography/Vladimir-Putin


”

“

entre altri hanno ricordato l’interventismo sovietico diretto dell’era 

aina hanno gettato nell’oscurità centinaia di migliaia di persone. Il 

preparando per l’adesione a

complotto per assassinare il primo ministro montenegrino Milo Ðjukanović e 

nell’Ucraina orientale e, presumibilmente, una coppia di agenti dell’intelligence 

”

“
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Investigation degli Stati Uniti ha aperto un’indagine sui tentativi russi di influenzare 

hackerate perché “piaccio a Putin” e in seguito ha 

invitato la Russia a “trovare le 30.000 email mancanti”. Nonostante 

” “

e la portata dell’ingerenza russa nelle elezioni presidenziali”

“

legate alla campagna, è emersa su Internet un’enorme quantità di comunicazioni 
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interne soprannominate “MacronLeaks”. Questo sforzo è andato a vuoto, poiché 

”

“

poco per intaccare l’immagine di Putin; tra coloro che hanno 

”

“Con l’avvicinarsi delle elezioni presidenziali del marzo 2018, sembrava quasi 

margine. A Navalny, il volto dell’opposizione, è stato impedito di candidarsi, e il 

dell’intelligence russa cond

ordinato l’attacco, e il primo ministro britannico Theresa May espulse quasi due 
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dozzine di agenti dell’intelligence russa che avevano lavorato in Gran Bretagna 

”

“

dell’annessione forzata della repubblica autonoma ucraina di Crimea da parte della 

previsto, Putin ha ottenuto la stragrande maggioranza dei voti in un’elezione che 

l’agenzia di monitoraggio indipendente Golos ha definito piene di irregolarità. Putin 

aveva desiderato un’afflu

»”

Ray continua: “La Russia 

Con la Gran Bretagna in difficoltà nel concludere un accordo di uscita dall’Unione 

leader de facto dell’Europa, e i governi di Polonia e Ungheria che mostravano 

rovare una via d’uscita dall’Unione Europea. la sua 

»”

“

dato a Putin “l’opportunità di prendere le decisioni che deve prendere”. Le 
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”

“

dell’opposizione

tenutesi nell’area in cui Navalny aveva condotto la campagna. Il Cremlino ha 

”

“

essere un’imminente invasione russa, ma Putin ha negato di avere piani del genere. 

Entro febbraio 2022 ben 190.000 soldati russi erano pronti a colpire l’Ucraina dalle 

dall’enclave separatista della Transnistria in Moldova, sostenuta dalla Russia. 

l’indipendenza delle autoproclamate repubbliche popolari di Donetsk e Lugansk, 

annullando di fatto l’accordo di pace di Minsk del 2015. Nelle prime ore del mattino 

del 24 febbraio Putin ha annunciato l’inizio di una “operazione militare speciale” e 

si sono sentite esplosioni nelle città di tutta l’Ucraina. Il presidente ucraino 
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occidentali hanno condannato l’attacco non provocato, promettendo sanzioni rapide 

”

“Putin e i suoi consiglieri militari avevano dato per scontato che l’invasione russa 

dell’Ucraina si sarebbe conclusa nel giro di pochi giorni con il rovesciamento del 

l’instaurazione di un regime filo

Quasi fin dall’inizio, tuttavia, sono emerse evidenti carenze nell’esercito russo e i 

”

“Nelle zone liberate c’erano prove diffuse di crimini di guerra commessi dai soldati 

antiaereo della città. L’edificio non aveva alcun valore militare e la parola 

“BAMBINI” era dipinta sul m

sempre più elusive e l’Ucraina iniziava a rivendicare il territorio, i comandanti russi 

”

“

Russia nei paesi “vicini all'estero” dell'ex Unione Sovietica, il piano si è ritorto 

contro in modo spettacolare. Il 23 giugno l’Unione Europea ha concesso 
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formalmente lo status di candidato all’Ucraina, completando così un arco narrativo 

NATO è stata rinvigorita dalla chiara minaccia alla sicurezza collettiva dell’Europa, 

ti Uniti hanno inviato miliardi di dollari in aiuti militari all’Ucraina e i leader 

Zelenskyj e all’Ucraina. Putin, al contrario, è stato sempre più isolato mentre la 

”

“

hanno portato Putin a dichiarare una “mobilitazione parziale” di 300.000 soldati il 

stati richiamati solo i veterani del combattimento, c’erano prove diffuse che 

funzionari e gli oligarchi che attiravano l’ira di Putin spesso subivano morti 
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”

“

e l’establishment militare russo hanno raggiunto un drammatico culmine alla fine 

zhin “dichiarò guerra” al ministero della Difesa russo 

”
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“

“lavorava al Cremlino”, ma ciò che è fuori discussione è che Putin ha mantenuto 

Mosca. Putin ha anche lodato l’esercito russo per aver impedito “una guerra civile”, 

anche se l’esercito regolare russo sembrava del tutto impreparato a fermare la 

affiliati a Wagner affermarono immediatamente che l’aereo era stato abbattuto dalle 

accusa come una “bugia assoluta”, e Putin in seguito ha suggerito che l’aereo fosse 

”

“

ismo per attività legate alla sua organizzazione anticorruzione. All’inizio 
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circolo polare artico. Soprannominato “Lupo Polare” e situato sul sito di uno dei 

–

–

comportare l’incarcerazione, Navalny ha suggerito che così tante persone che 

Uniti. Joe Biden afferma senza mezzi termini: “Putin è responsabile della morte di 

Navalny”. Il Cremlino ha respinto queste accuse e il presidente della Duma di Stato 

”

“Sono passati 24 anni dall’arrivo al vertice della Russia. Putin ha cambiato la 

peggioramento. La pandemia ne ha accentuato l’isolamento fisico e mentale. È 

l’Ucraina, la Nazione sorella che “pretende” di scegliere da sola il proprio destino, 

”
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anni, sommati all’immobilismo dell’Europa e degli Stati uniti che chiudendo un 

re aspetti principali dell’sistema politico e cercheremo di mettere le 

basi necessarie per analizzare la base su cui si è fondata questa l’ideologia. 

all’esterno

e di interventi censori che l’opinione pubblica russa tollerava in cambio di qualche 

egio e che l’Occidente faceva finta di non vedere o addirittura giustificava. In 



prevede l’utilizzazione di tutti i mezzi possibili, da quelli classici e incruenti della 

anch’esso evidente già a partire dagli inizi, con la tragedia della seconda guerra 

avrebbero dovuto essere stanati fin “nel buco del cesso”. L’aggressività si precisa 

zione tenuto davanti all’assemblea federale, 

Putin definisce la fine dell’Unione Sovietica come “la più grande catastrofe 

geopolitica del XX secolo” e quando dunque non lascia più dubbi circa la sua 

intenzione di ricostruire l’impero e la sfera di influenza. L’operazione così proposta 

realtà ne riproduce la logica, a partire dalla retorica sul mito dell’accerchiamento 

di costante apprensione in paesi che del rapporto con l’Unione Sovi

ricordo assolutamente tragico: l’Ucraina per l’Holodomor che, tra il 1930 e il 1933 

fece non meno di cinque milioni di morti, la Polonia per l’invasione del 1939 e 

l’eccidio di Katyn, i paesi baltici per le occupazioni e le successive deport

infine la Finlandia per la guerra d’inverno del 1930



Per dare l’idea di quanto il sistema putiniano fosse minaccioso già ben prima 

dell’invasione, oltre a tutto quanto detto sin qui, è opportuno ricordare che esso è 

caratterizzato anche dall’instaurazione di una struttura politica sempre più 

cosiddetta “verticale del potere” o “dittatura della legge”, 

o le “regole ” del tutto “irregolari” appena 

controllo sul parlamento e sul potere giudiziario, conseguiti tra l’altro con 

funzionamento dei partiti politici e la manipolazione dell’opinione pubblica 

attraverso i mass media controllati dall’alto che hanno portato all’indebolimento, 

se non alla scomparsa del pluralismo politico, con l’annullamento, ne

Se tutto ciò non bastasse per dare l’idea del carattere sempre più pervasivo del 

costretti entrambi all’esilio e con quest’ultimo “suicidato”), per passare poi a 

Chodorkovskij e arrivare infine a Nemcov, a Naval’nyj e a  tutte le voci dissidenti 

meno che a “sabotatore”, “spia” e il cui significato minaccioso è ritornato a farsi 

la normativa infatti, “qualsiasi persona fisica e giuridica russa che diffonda notizie 



i può essere considerato agente straniero”. In pratica, basta che qualcuno 

posti notizie ritenute non gradite dal governo o riceve soldi dall’estero per poter 

ese e violenza fisica, elementi anticipati dall’assassinio 

Aleksandr Litvinenko, e dai più recenti casi di persecuzione “legale” come quelli 

Safronov, di Il’ja Jasin, di Dmitrij Ivanov e delle diverse migliaia di persone che 

scelto l’emigrazione, in particolare dopo l’inizio della mobilitazione di massa; e per 

decriminalizzazione dell’abuso fisico in ambito domestico. 

alla teorizzazione di pensatori come Ivan Il’in che nel 1933 all’indomani dell’ascesa 

di Hitler al potere, faceva un’apoteosi del nazionalsocialismo che appare oggi 

l’Ucraina esattamente in nome della lotta contro il neonazismo di quest’ultima. 

“Il’in diceva infatti «il patriottismo, la fede dell’identità del popolo tedesco e nella 



forza del genio germanico, il sentimento dell’onore, il fatto di essere pronti al 

sacrificio di sé, la disciplina, la giustizia sociale, l’unità che va oltre la divisione in 

”

“necessaria” per la sua sopravvivenza. Il regime putiniano poi, è anche sempre più 

politicamente aggressivo, sino a essere cause di un’espansione imperialista che da 

globali e planetarie, andando dal Medio Oriente all’Africa, all’Asia 

e, persino, all’America del Sud. Tutto questo però non basta ancora a trasformare 

imperfetta o un sistema autoritario in una dittatura o peggio. C’è qualcosa che 

significato dell’ideologia del Russkij Mir.

ell’ La “Pace russa”, la 



distanza dall’inizio della guerra tra Russia e Ucraina, è ormai diventato 

sempre più evidente che l’ideologia del Russkij Mir (il mondo russo) ha svolto e 

dell’attuale conflitto. “Mir” in russo significa sia mondo che pace, così che si 

potrebbe pure dire che a scatenare questa guerra è stata la “pace russa”, o meglio. 

realtà “pace”, “mondo”, “russo” 

guerra diventa una “operazione militare speciale” nella quale del mondo russo resta 

famosa espressione di Aleksandr Isaevič Solženicyn, con la quale il grande scrittore 

insegna lingua, cultura e letteratura russa all’Università Cattolica 

“La Pace Russa”, Dell’Asta inquadra gli 

aspetti più importanti dell’ideologia del Russkij Mir

“L’ideologia del Russkij Mir ripete, nelle intenzioni e negli esiti, quelle operazioni 

tà “socialista” sovietica in costruzione tutti gli elementi socialmente 

viene ripetuta in forme ovviamente diverse, ma con l’equivalente aspirazione (e su 

dagli elementi che vengono “oggettivamente” ritenuti estranei (gli agenti stranieri, 

i nazisti ucraini, l’occidente collettivo, i nemici della civiltà russa nella sua presunta 

specificità “cristiana”), e con l’esito di costruire invece un mondo nel quale 



l’immagine tradizionale della Russia come incarnazione dei valori e della tradizione 

”

“L’ideologia della Russkij Mir si basa sull’affermare l’esistenza di una sfera o 

civiltà russa transazionale chiamata Santa Russia o Santa Rus’ che include oltre a 

centro politico comune (Mosca), un comune centro spirituale (Kiev come “madre 

di tutta la Rus’”), una lingua comune (il russo), una chiesa comune (la Chiesa 

Mosca), che opera in “sinfonia” con un comune presidente/leader nazionale (Putin) 

”

“Va sottolineato innanzitutto il suo progressivo ampliamento dall’iniziale 

riferimento ai solo cittadini russi, all’attuale dilatazione che la estende in maniera 

i nostri connazionali nei paesi dell’estero vicino o lontano ma ci rientra qualsia

”

“

davvero della categoria del Russkij Mir un’entità non solo extra

”

prima) si pensa che nel 2016, a due anni dall’annessione della Crimea, mediante il 

“
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principale il rafforzamento dell’”immagine della Russia come grande potenza”, e 

come “progetto globale” di costruzione di “una nuova identità” per la Russia”

”

metodologica dell’Università statale di Mosca. Inizialmente era un’idea laica e 

aveva tutto un altro significato; si diceva che dopo il collasso dell’URSS la Russia 

intelligenti se ne andavano all’estero

in paesi satelliti della Russia e diventati stranieri dopo il crollo dell’Unione 

ll’Europa occidentale, doveva essere reindirizzato della 

era il contenuto originario del Russkij Mir. Poi, all’inizio degli anni 2000 questa 

Chiesa, che l’ha trasformata radicalmente; l’attore 

” “«inizialmente era per lui un’idea 

nascere l’ideologia del 

Russkij Mir, l’ho vista crescere in grembo alla chiesa». Come dice Hovorun: «l’idea 

Occidente per contribuire in tal modo a un’evoluzione democratica della Russia 

stessa, realizzata in armonia con l’Occidente e nel quadro di un reciproco 
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”

– – “

periferia, in modo da farla entrare nell’orbita di Mosca. È un’idea imperiale: 

diffondere l’influenza politica della Russia attraverso le idee. Creare una nuova 

transnazionale, si estende alla Bielorussia, all’Ucraina e agli spazi ex

erra fredda, nell’orbita di 

”

“Questa l’idea del Russkij Mir nella sua versione ecclesiastica, è riuscita a 

un’ideologia sua, non era un visionario, anzi aveva un orizzonte piuttosto ristretto, 

”

Il carattere erroneo, pericoloso, se non addirittura eretico, dell’idea del Russkij Mir 

per la promozione dell’unità dei cristiani. Con tali premesse, da un punto di vista 

politico, si è utilizzata questa dottrina come giustificazione dell’aggressione di un 

nare da forze esterne oscure e ostili», ha giustificato l’invasione dando per 

scontato, secondo la più classica applicazione dell’idea del Russkij Mir, che 
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«Russia, Ucraina e Bielorussia facciano parte di un’unica entità che deve essere 

combattono contro l’unità della Rus’ e della Chiesa russa, cosi che l’unità della 

quella che fino a quel momento era stata “operazione militare speciale” in una 

guerra reale, salvo banalizzarla subito dopo, riducendola a una guerra contro “le 

parate gay”, per tornare in seguito a qualcosa di più serio e parlare da ultimo di una 

più importante della politica. Si tratta della salvezza umana, di dove l’uomo si 

troverà alla destra o alla sinistra di Dio salvatore. […] Tutto quello che sto dicendo 

ignificato che non è soltanto teorico e non è soltanto spirituale. Oggi c’è una 

vera e propria guerra intorno a questo tema. […] siamo impegnati in una lotta che 

ella denazificazione dell’Ucraina, che sarebbe passato in secondo piano a 

causa dell’aggravarsi della situazione bellica: al di là di ogni possibile 

giustificazione storica, politica o geografica (di cui si è già vista l’infondatezza) il 

Il 25 settembre 2022, poi questo discorso ha ricevuto un’ulteriore sanzione 

presto possibile, perché i fratelli non si ammazzino più l’un l’altro in questa guerra 

“

nell’adempimento del suo dovere quest’uomo muore, sicuramente avrà compiuto 



”

proposito dell’idea del Russkij Mir padre Hovorun: “

radicalmente gli impulsi, i principi che ci hanno portato all’attuale catastrofe, 

Definirei ciò che oggi muove la Russia un “nazionalismo di civiltà”, per cui 

l’unicità eccezionale è attribuita non tanto alla

”

“

termine “eresia”, specificando che «l’eresia sta nel fatto che il patriarca osa 

”

del cristianesimo nei suoi fondamenti stessi, con un rapporto tra il divino e l’uman

nel quale il rischio dell’eresia denunciato dai teologi assume le caratteristiche 

precise della confusione monofisita, mentre nell’ambito politico si arriva appunto 
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dal punto di vista dell’attualità, sembrano usciti dal cilindro del clericalismo d’altri 

Troviamo una profonda idealizzazione o, per lo meno, l’ampia riabilitazion

– –

conosciuto pochi eventi simili nella sua storia), ma fu anche l’edificatore della 

“Nell’ideologia, in effetti, la realtà viene radicalmente abolita a favore di 

una sua rappresentazione, così che all’interno di questo tipo di pensiero non esiste 

tt’altro contrario, come dice la dottrina classica del realismo 

“scolastica e morta”, mentre la “realtà effettiva” (per l’ideologica, ovviamente) è 

lla prospettiva del suo “sviluppo rivoluzionario”. In questo 

senso, per l’ideologo, si può agevolmente e “legittimamente” considerare realtà non 

realtà che deve essere verificata alla luce dell’esperienza, diventa la realtà in quanto 

tale (garantita dall’uni

nonostante ogni buona intenzione, per chi resta in questo quadro, l’unica pace 

ll’ideologia, cioè sarà proprio l’eliminazione di 



“mondo russo” non sarà l’esito della guerra, ma il prezzo della pace, ottenuta con 

”

Che cos’è la russofobia? 

dell’Europa orientale e dello spazio eurasiatico. Nel suo testo gli “Spettri della 

Russia”, il professore Valle trova l’origine insita della Russofobia e inquadra le 

Prima ancora di immergersi nell’analisi approfondita, occorre prima inquadrare la 

russo Fëdor Ivanovič, Il termine ha una storia assai più antica di quello che si vuole 

egemone che l’impero russo aveva assunto in Europa a partire dal 1815. L’enigma 

ercepito dall’autocoscienza europea in maniera contraddittoria e 

ambivalente: la Russia doveva essere considerata il baluardo dell’ordine europeo 

al contrario, soltanto un’

errante pronto a ispirare i veleni ideologici prodotti dall’epoca della rivoluzione 

Adriano Dell’Asta, Avvenire, (10/05/2023).

https://www.avvenire.it/agora/pagine/quella-menzogna-fra-mosca-e-la-pac-247c179f0e2a4928bce14aa9d1d99612
https://www.avvenire.it/agora/pagine/quella-menzogna-fra-mosca-e-la-pac-247c179f0e2a4928bce14aa9d1d99612


Il fardello di analizzare e spiegare il tema della russofobia all’Europa venne raccolto 

da due contemporanei dell’epoca: il marchese Astolphe de Custine (1790

’America: una guida che consentiva di comprendere 

il presente e di antivedere l’avvenire. Tuttavia, Tocqueville e Custine avevano due 

invece la conseguenza ineluttabile del dispotismo russo era l’arretratezza e 

l’immobilismo. Dal libro di Custine emerge, inoltre una 

basata sull’idea di minaccia russa: l’Europa avrebbe potuto fare la stessa tragica 

fine della Polonia dopo l’insurrezione del 830 se non ci fosse realizzata un’alleanza 

paneuropea che avesse come nucleo portante l’asse franco

l’impero russo era un royaume de façades (regno di facciata), quale «cattiva 

parodia» dell’Europa, e insensata «rivoluzione permanente», che aveva condotto il 

popolo russo dall’infanzia a una repentina maturità degenerata. 

L’intento esplicito de La Russie en 1839 era quello di fornire all’Europa un’arma 

di propaganda fosse pericolosa, perché avrebbe eternizzato il conflitto. D’altro 

, era impossibile un’alleanza organica con la Russia: Tocqueville 

“

archeologia dell’etero

dell’imagologia. Tali opere fanno emergere, nel loro specchio deformante grottesco 



e caricaturale, immagini stereotipate, miraggi e spettri che hanno avuto un’esistenza 

durevole al di là dell’epoca nella quale sono stati forgiati. Custine si trova al centro 

di quel conflitto imagologico che contrappone l’autocoscienza europea e quella 

ssa: l’immagine della Russia, quale eterotopia dell’Europa, era ridotto a fobico 

sul senso escatologico della storia europea. La russofobia ha avuto un’esistenza 

cendendo l’epoca della sua genesi. Nel contesto di questa vasta 

”

“Nel XIX secolo, Nikolaj Danilevskij, in La Russia e l’Europa, definiva la 

ostilità e all’odio contemplativo che l’Europa mostrava nei confronti della Russia. 

della minaccia russa, ma aveva una radice ontologica nell’incompatibilità tra diversi 

ia negativa: la Russia, quale spettro terrificante, era l’estremità 

”

L’escatologia negativa della russofobia era stata forgiata dal partito dell’Hotel 

Parigi. L’em



Congresso incluso nell’impero russo come monarchia costituzionale, era diventato 

una sorta di monarca in esilio. Con l’avvento di Nicola I, la Polonia era stata di 

nuovo sequestrata dall’impero russo e Czartoryski sperava di orientare la politica 

lla Francia e Gran Bretagna a favore della causa polacca. All’Hotel 

indipendente, era il primo esempio moderno di un’organizzazione politica in esilio 

influenzare l’opinione pubblica occidentale a favore 

la Gran Bretagna da una parte e la Russia dall’altra non solo fosse inevitabile, ma 

politica e seguendo l’esempio della Francia e della Gran Bretagna. Le emigrazioni 

“La religione della nazionalità era l’idée fixe di 

Mazzini e aveva un’origine teologica: nelle lettere slave Mazzini formulava un 

per il simultaneo sgretolamento dell’impero asburgico, ottomano e quello russo. Il 

un impero mostruoso e a imporre la propria dittatura all’Europa intera. Dal canto 

fondatori dell'anarchismo moderno) era posseduto dall’ idée fixe della rivoluzione 

en permanence e l’idolo polemico della sua furia iconoclasta era la teologia politica 



Karl Marx, considerava questo atto come l’unica vera rivoluzione», perché 

spodestava la dottrina teologica di Dio che stigmatizzava l’uomo come essere 

” “

zantina incarnata dall’impero russo e della 

germanica» incarnata dall’impero tedesco e dagli «appassionati 

”

“L’idea di minaccia russa era stata forgiata dagli strateghi prussiani della russofobia 

autoritario: il conflitto tra Bakunin e Marx fu decisivo per l’intensificazione della 

1855 aveva fondato «Free Press», l’organo della russofobia europea che annoverava 

of the diplomatic history of the 18th century, un pamphlet che svelava l’intrigo 

otenza e influenzare l’Europa. La questione d’Oriente, per 

influenze» dell’impero russo, quale revenant dell’Orda mongola. Per Marx 

l’identità russa non era slava ma turanica: l’accusa di turanismo, quale ideologia 



culturale e razziale sia per escludere l’impero russo dall’agone europeo, sia per 

”

“

he di un regime politico (forgiato da El’cin e da Putin) 

”

“

”

della stagnazione. Dopo l’impasse della terza rivoluzione democratica del 1991 e 

l’asc

perplessi e in Inghilterra è stato ristampato nel 2001. All’inizio del XXI secolo, la 

ontrapposizione stereotipata tra la Russia e l’Europa. 

Quest’ultima, infatti, non è un blocco culturale omogeneo, ma si caratterizza come 



una serie di vie speciali. La samobytnost’ (originalità) russa non può essere esclusa 

dall’Europa perché la via speciale della Russia si inserisce nel contesto del gradiente 

o declivio culturale che discende dall’Atlantico agli Urali. La Russia, nel corso 

sua storia, ha tentato di colmare il divario con l’Europa con una serie di 

civilizzatore che conduce all’affermazione delle libertà costituzionali. La Russia ha 

riemergere come un’Atlantide l’eterna

l’apogeo di un passato glorioso che contempla sia l’impero zarista, sia quello 

sovietico. Le speranze di riconciliazione tra la Russia e l’Occidente sono defunte 

nel 2014 con l’insorgenza del conflitto russo

l’Occidente: i russi «non hanno fretta di adattare la p

dell’URSS ha reso evidente alla Russia la perdita definitiva della sua dimensione 

l’Ucraina, ma anche per la stabilità dell’intera Europa orientale.

Bretagna nel XIX secolo. Nel ricostruire la genesi dell’orientamento russofobo 

della politica estera americana all’inizio del XXI secolo, Tsygankov ha indicato la 

diventata più acuta e il Council of Foreign Relations ha redatto bipartisan, Russia’s 



l’arretramento della democrazia. Dal canto suo, il presidente George Bush junior 

non solo non ha smentito Cheney, ma in un’intervista rilasciata al tabloid tedesco 

onfessioni religiose e i diritti umani. L’evidenza di 

storiche sono tra di loro equiparate, come nel caso dell’identificazione di Putin con 

“secondo Natalja Naročnickaja, storia ed ex vicepresidente della commissione 

più barbara dell’URSS, perché, dopo il socialismo reale, non ha 

instaurato un’autentica democrazia. Putin e il ministro degli esteri russo Sergej 

ia come un’ulteriore attestazione della inerzia 

intellettuale e del declino dell’Occidente, che continua a proiettare l’immagine 

” Putin ha accusato l’Occidente di non 

comprendere che dopo la scomparsa dell’URSS la mappa del mondo è cambiata e 



confronto tra l’Occidente e la Russia, una nuova guerra fredda, che avrebbe 

raggiunto l’acme nel disco

stato, anzitutto, una icastica rappresentazione del mondo unipolare sull’orlo 

dell’abisso della guerra permanente e dell’impossibilità del nuovo ordine mondiale 

sotto l’Egidia degli Stati Uniti come leader glo

inoltre, è stato anche l’affermazione della scelta Russia che non solo non intende 

“

dell’establishment russo: la russofobia è considerata una ideologia integrale, un 

dell’Occidente. Putin ha paragonato la rusofobija all’antisemitismo; per il 

presidente della Duma di stato Vjačeslav Volodin la rusofobija è la manifestazione 

dell’avversione patologia e genetica dell’Occidente per i popoli slavi. Per il 

russofobica hanno un’influenza negativa 

sulle già complesse relazioni tra l’Unione Europea e la Russia. Con l’inizio della 

l’Occidente ha preso il «monopolio sui processi di globalizzazione» e questo spiega 



il tentativo di considerare gli attuali sviluppi come una minaccia all’Occidente, ai 

”

(Международное движение русофилов): i partecipanti (87 persone quali 

stigmatizzando l’isteria antirussa dell’Occidente che imp

l’Occidente è ossessionato dalla mania di grandezza e, sebbene declinante, 

imporre a livello planetario l’esclusività della propria civiltà. Sebbene sia accusata 

dall’Occidente di aver scatenato una guerra di aggressione contro l’Ucraina, la 

vuole favorire l’insorgere di un nuovo ordine mondiale multipolare. Lavrov ha 

come una sfida al mondo del miliardo d’oro: il valore della russofilia consiste 

nell’essere un atto d’amore per la Russia che non vuole bandire una guerra santa 

contro l’Occidente. La guerra in Ucraina è stata imposta da quell’Occidente 



manifestazione asimmetrica e sublime dell’amore che si contrappone all’odio 

russofilia si basa su tra capisaldi: i valori tradizionali, l’idea di uno stato forte e la 

l’ordine mondiale scaturito da

assoggettare e distruggere l’umanità. La guerra russo

sostenitori dell’egemonia occidentale e i sostenitor

media orientata a cancellare e ad annichilire la cultura russa. l’ostilità contro la 

straordinaria del soviet supremo dell’URSS del 31 ottobre 1939, nel quale si 

intende riservare la stessa sorte all’Ucraina in nome della fraternità slava, perché lo 



occupando terre straniere (russe), l’Ucraina, per Putin, non ha un posto sulla mappa 

politica dell’Europa. 

Putin ha, perciò, affermato che l’operazione militare speciale ha come scopo 

della giustizia è iniziato nel 2014 con l’annessione della Crimea e con la guerra 

ibrida nel Donbas, in nome dell’affermazione dell’unità storica ed etnica russo

ucraina. L’origine del conflitto va cercata «nella potente narrativa s

diffusa da Putin e nella sua volontà di disfare l’ordine europeo formato dopo la 

dell’avvenire della Russia risiede nella sua memoria storica, al fine di inculcare il 

Dopo il naufragio dell’URSS, secondo Maria Ferretti (scrittrice e docente di Storia 

positiva della propria storia. Elevando la storia a prima ipostasi dell’identità 

tta tra le culture") tra l’idea russa e l’idea ucraina che è stata inaugurato negli 

anni Venti del XIX secolo con l’insorgenza del risorgimento dell’autocoscienza 

ava l’identità dell’Ucraina una questione istoriografica 

indipendente da quella dell’impero russo. “

emerse negli anni Venti del XIX secolo con il dibattito sulla narodnost’ (elemento 

ntarono nel contesto dell’impero 



di scolastica della narodnost’ identificandola con la nazione e considerando il 

popolo come un’unità organica autonoma dall’autocrazia: il popolo era 

”

L’Ucraina era denominata Piccola Russia e la lingua ucraina era considerata uno 

l’intelligencija ucraina cominciò a forgiare l’idea nazionale, la Russia zarista reagì 

La narodnost’ ufficiale fu alla radice sia di una sorta di Kulturkampf contro le 

narodnost’ regionali, sia dell’affermazione del paradigma nazionale. Tale 

Tale Kulturkampf rimette in discussione l’intero universo mitopoietico della storia 

russa che continua ad avere un passato imprevedibile: il mito delle origini (la Rus’ 

vista sia in quella internazionalista. Ad eccezione di Bakunin, l’intelligencija 

russa, sia occidentalista sia slavofila, ha stigmatizzato l’ukrajinofil’stvo 

Una delle scaturigini della filosofia dello stato di Putin è l’idea di Grande Russia 

(Velikaja Rossija) formulata da Pëtr Berngardovič Struve, filosofo ed economista 

Russia pubblicato su «Russkaja Mysl’» nel 1914. La Grande Russia è, per 

o unite in un’unica nazione ed è cresciuto per espansione 



l’eroismo. 

Tra il 1912 e il 1914 Struve aveva ingaggiato un’aspra polemica contro il 

comprensione dell’

ucraina indipendente. L’autore della lettera affermava che il popolo ucraino non era 

originaria individualità nazionale: il desiderio dell’Ucraina di affermare la propria 

determinata dall’intero corso dello sviluppo storico della Russia e poteva affermare 

Non si poteva negare l’unità culturale dell’Ucraina con la Grande Russia, perché la 

comune che si sovrappone ai dialetti locali.) di tutte le nazionalità slave dell’impero 

l’egemonia della cultura russa non era un prodotto della fervida immaginazione 

dell’intelligencija ma il risultato di un processo storico incentrato sul potere politico 

a stata determinata dai centri dell’impero, Mosca e San Pietroburgo: se 

erano stabiliti tra l’Ucraina e la Russia a partire dalla 

tà culturale e linguistica dell’Ucraina è 

regionale e non nazionale. L’opinione pubblica russa avrebbe dovuto impegnarsi in 

una lotta ideologica contro l’ucrainismo militante, perché era orientato a indebolire 



culturale e nazionale russo. Struve polemizzava con Evgen Levic’kij, deputato di 

Nero e l’Ucraina indipendente avrebbe dovuto essere antemurale dell’Europa 

contro la Russia. Levic’kij considerava Odesa e Khe

Struve erano una creazione dell’impero russo che aveva sconfitto la Turchia. Il 

statale e nazione speciale, minacciava l’esistenza della Grande Ru

sua forma perversa l’ucrainismo era uno strumento della lotta dell’austro

pubblicazioni ucrainofile, tra le quali «Ukrainskaja Žizn’» (1912

come nemico ideologico dei patrioti ucraini, perché l’idea 

principale dell’ucrainismo era l’abolizione della cultura panrussa. La 

l’indipendenza dell’Ucraina e sia perché le riflessioni di un pensatore conservatore 

e patriottico sembrano essere confermate dall’attuale confl

Inviato in Europa dal potere sovietico nel 1922, Ivan Il’in, filosofo del patriottismo 

sovente citato nei discorsi di Putin, ha considerato la rusofobija l’espressione più 

compiuta del desiderio dell’Europa di smembrare la Russia, al fi

risorse. Il mondo, secondo Il’in, abbonda di russofobi, nemici della Russia 

umiliazione e dal suo indebolimento. La Russia è per l’Occidente una terra 



incognita avvertita come un pericolo e le due guerre mondiali, per Il’in, hanno 

rivoluzione comunista, si è trasformata in un’ansia costante. La paura ha 

il senso di avversione dell’Occidente nei confronti della Russia, 

evangelizzato e convertito. Ivan Il’in afferma che i nemici della Russia operano per 

alla valuta estera e alla diplomazia dell’intrigo. La prima vittima, secondo Il’in, 

sarebbe stata un‘Ucraina politicamente e strategicamente impotente da poter essere 

occupata e annessa all’Occidente. Smembrato in piccole repubbliche democratiche, 

sull’obbedienza senza principi, sulla civiltà cosmopolita e su una pseudo 

non religiosa. Il’in afferma che l’Europa non conosce la Russia, non comprende la 

sua storia e il suo sistema sociopolitico. L’Europa non ha bisogno della verità sulla 

Russia ma di una versione falsificata confacente ai suoi interessi. L’Europa

Il’in, ha forgiato l’immagine a lei necessaria della Russia che va civilizzata in 

permanenza e redenta dal peccato originale dell’autocrazia. 

“In un articolo del 12 luglio 2021 sull’unità storica dei russi e ucraini, Putin ha 

riproposto le tesi di Struve e di Il’in sull’ucrainismo come artefatto ideologico 

all’Occidente collettivo. Fin dal 1991, l’Ucraina è apparsa decisa a seguire la strada 

volte attribuito la colpa principale della disintegrazione dell’URSS al concetto di 

diritto all’autodeterminazione delle repubbliche dell’Unione sancito nel 1922 



quando fu creata l’URSS è stato una bomba a orologeria che è esplosa l’8 dicembre 

marcia. L’indennizzazione promossa tra gli anni Venti e Trenta dal potere sovietico 

lingua e dell’identità ucraina. La politica nazionale sovietica ha favorito la scissione 

in tre rami (russo, ucraino e bielorusso) di un popolo uno e trino. L’Ucraina attuale 

r Putin, interamente il frutto dell’era sovietica: sognando la rivoluzione 

mondiale e l’abolizione degli Stati

persone si sono improvvisamente all’estero e tagliati fuori dalla sua patria storica. 

Dopo quell’anno, la federazione russa ha riconosciuto le nuove realtà geopolitiche 

operato per rendere l’Ucraina un paese indipendente. Dopo la 

disintegrazione dell’URSS, l’Ucraina, per Putin è stata trascinata dall’Occidente 

di trasformare l’Ucraina i Russia, in una barriera tra l’Europa e la Russia. 

da quello di Donec’k e Luhans’k: per Putin, la vera sovranità dell’Ucraina è 

on la Russia. Commentando l’articolo di Putin lo 

affermato che la questione ucraina è un retaggio della disintegrazione dell’URSS e 

della Guerra Fredda e l’Ucraina è destinat

rinnovato confronto tra la Russia e l’Occidente: la dottrina del Russkij Mir, 

nazionalista dell’ideologia sovietica, sembra avere conseguenze 

”



Doncov. Per lo storico ucraino Volodimir Mel’ničenko, nel 2009 vincitore del 

premio Ševčenko, il l

una rivelazione dell’immagine più recondita della realtà russa dominata dalla paura 

e dalla doppiezza e simile a una terra desolata senza libertà e senza pace. L’impero 

silenzio governava la vita russa e la paralizzava. Lo spirito dell’autocrazia e lo 

dall’aristocrazia stalinista, ma dallo stesso 

icevuta dalla Rus’ di Kiev, 

occidentalista, emerge il ruolo civilizzatore della Rus’ di Kiev: i principi variaghi, 

loro lusso. Questo primo strato di civiltà creato dalla Rus’ di Kiev era stato 

calpestato e distrutto con l’arrivo dei nuovi conquistatori. 

In Lettre sur Kiev, resoconto di un viaggio attraverso l’Europa compiuto nel 1847, 

Mosca, la Roma dei russi e dei tartari. Per Custine, invece l’irruzione dei mongoli 

veva interrotto tragicamente la storia europea della Rus’ e l’unico retaggio storico 

dei moscoviti erano le tradizioni dell’Orda: come aveva mostrato anche Ševčenko, 

nell’impero russo il dispotismo era sul trono, mentre la tirannia era ovunque. 

L’impero ru



dall’invidia nei loro confronti da un complesso di inferiorità.

dell’apocalisse. L’impero russo non aveva avuto una evoluzione liberale con 

Alessandro II e Nicola II, ma restava l’erede dell’orda mongola e una costante 

minaccia per l’Europa. Per Doncov, l’impero russo e sovietico era irriformabile, 

come dimostrava anche il disgelo di Chruščëv: solo la disintegrazione dello spazio 

l’Europa. La politica estera della Russia imperiale e dell’URSS non era basata 

sull’idea di sicurezza delle frontiere, ma sull’imponderabile spinta interna dell’Orda 

intrinseco dell’idea messianica russa, quale cors

conquista dell’Europa. L’Occidente e l’Ucraina avrebbero dovuto affrontare la 

forza oscura e diabolica della Russia opponendole la forza dell’idealismo ancora 

Nel poema il sogno (1844), Ševčenko aveva intessuto una requisitoria contro Pietro 

il Grande e Nicola I che avevano crocefisso l’Ucraina: il poema suscitò le ire di 

to nelle steppe dell’Asia. La poesia di Ševčenko ha un carattere bellicoso 

perché esalta la missione cosacca dell’intelligencija ucraina che con sprezzo del 

pericolo doveva ingaggiare una lotta contro l’oppressione e con le proprie opere 

“Ševčenko aveva definito l’Ucraina una 

” Ševčenko voleva risvegliare l’autocoscienza ucraina al 

fine di contrastare l’egemonia moscovita, contro la quale aveva dovuto ribellarsi. I 

russi avevano abusato della parola libera espressa nella lingua nativa da Ševčenko 

v come il gemito di un’anima che si rivolta contro 

“Dalla poesia di Ševčenko si può trarre l’iconografia 



nazionale ucraina: il poeta diventa il messia e l’apostolo di quella verità destinata a 

rivelarsi con il compimento dell’indipendenza dell’Ucraina”

della lotta contro l’oppressione e il profeta del grande compito storico dell’Ucraina: 

quello di porre fine al destino imperiale della Russia. L’Ucrai

zar, né i signori e organizzò la cosaccheria, un’autentica confraternita nella quale 

ognuno era fratello dell’altro: i cosacchi erano liberi e uguali. Ribellandosi contro 

la nobiltà polacca, l’Ucraina divenne un paese cosacco e libero:

alla Moscovita, l’Ucraina cadde nella schiavitù; gli ucraini avevano creduto nella 

Doncov considera Ševčenko un mistico, un messaggero di forze invisibili che ha 

risvegliato l’Ucraina dal suo sonno idilliaco per esortarla a compiere la propria 

missione cosacca e a radere al suolo la facciata e le fondamenta dell’impero russo. 

Senza un’idea nazionale l’Ucraina sarebbe rimasta una Nazione soggiogata e 

autocratica e indivisibile. D’altro canto, Doncov pone la questione della scelta 

geopolitica dell’Ucraina tra Oriente e Occidente. L’Europa e la Russia sono due 

comunità e dalla famiglia. Mentre l’idealtipo della letteratura europea è l’eroe 

libero, l’idealtipo della letteratura russa è il ribel

nei romanzi di Dostoevskij. La letteratura russa si è fondata sul culto dell’apatia e 

del caos: la vera casa culturale dell’Ucraina, per Doncov, è l’Europa, per questo si 



all’Europa e intende sconfiggerla perché la massa amorfa guidata dall’assolutismo 

sembra riemergere nell’ambito del conflitto russo

pericolose tra la Russia e l’Occidente. 



l’instaurazione della Russia che tutti noi conosciamo. Una figura politica forte e 

l’ideologia del Russkij Mir, gentilmente offerta dalla Chiesa ortodossa di Mosca, 

Un’ideologia che nasconde una forte componente coloniale e imperialiste, che 

di una nuova Russia che possa ingloba tutti i paesi persi dopo il crollo dell’Unione 

(l’Ucraina, Lettonia, Estonia, Lituan

seguito del inizio dell’invasione dell’Ucraina, i sentimenti scaturiti sono molteplici 

diffidente e di sfida quella parte di mondo occupata dall’impero russo, l’UR

che ha segnato i vari paesi è drammatico: l’Ucraina è stata segnata durante 

l’Holodomo

Polonia per l’invasione del 1939 e l’eccidio di Katyn, i paesi baltici per le 



d’inverno del 1930

ripresentare questi avvenimenti come anche l’invasione della Georgia e 

dell’Ucraina, hanno aliment

i vari paesi dell’ex blocco sovietico e i paesi satelliti che si trovavano sotto la sfera 

le regioni separatista georgiana dell’Abkhazia e dell'Ossezia del Sud, tutt’ora sotto 

il controllo russo. Per passare poi, all’analisi dello stato russo, con i suoi testimoni 

detto in precedenza sta subendo un’invasione sul suo territorio nazionale da ormai 

sconvolgendo l’Europa. 



In questo capitolo andremo ad analizzare più da vicino in un’ottica nuova, dalla 

specifico analizzeremo i vari paesi dell’Ex blocco sovietico ovvero la Georgia, 

o e un futuro tutt’altro che sicuro. Per fare tutto 

testimoni di quello che tutt’oggi sta accadendo alle porte dell’Europa. Attraverso le 

che modo è cambiata la loro vita dopo l’inizio dell’

in un modo o nell’altro tutti gli intervistati hanno descritto il loro punto di vista in 

diversi ma per un motivo o per l’altro, hanno vissuto una simile esperienza che è la 

Guerra. Ogni intervistato è in un modo o nell’altro collegato da un denominatore 

periodo di instaurazione della Rus’ di Kyiv. Se parliamo invece del caso georgiano 

ottenuto la sua indipendenza con lo smantellamento dell’URSS. Solamente poi nel 

2008 le due strade si sono incrociate con l’invasione delle due regioni georgiani, 

quell’invasione che ha mostrato al mondo come il presidente Putin non scherzav

quando parlava di creare un “nuovo mondo” russo. Infine, come ultima, ma non per 



l’Europa. 

voluto rappresentare dei paesi che in modo o nell’altro sfuggono dall’immaginario 

o un’occupazione del proprio territorio da più di 15 anni e che a seguito 

dell’invasione accoglie i cittadini russi che fuggono dal regime di Putin. Parlare 

parlare dei paesi baltici che accolgono all’interno dei propri confini una grande 

“Pace russa”. Al contrario ho voluto inquadrare la Georgia perché dopo la Cecenia, 

la distanza con alcuni intervistati) mentre dall’altra sono state condotte in presenza, 

attraverso interviste uno ad uno. Per quest’ultimo tipo mi sono avvalso di un 

attento e vigile sulle tematiche trattate, previa l’autorizzazione dell’intervistato. Per 

oi ho inviato all’intervistato, al quale era libero di rispondere senza obblighi. 

L’obbiettivo delle interviste è vedere a occhio nudo la presenza di questo fenomeno 

l’autorizzazione dell’intervistato nel divulgare le sue informazioni personali (nome 

lla registrazione del contenuto. Nel caso russo, l’intervista a 



ssibile. Ma anche se le tematiche sono globali ed in un modo o nell’altro 

utilizzato per scopi propagandistici come nel caso dell’invasione in Ucraina. Le 

dell’impero russo e poi successivamente dall’Unione Sovietica. Si basa sulla 

presenza di questa ideologia aggressiva che minaccia l’ide

parte della realtà, senza domandarsi cosa ci può essere dall’altra parte e senza 

domandarsi se quell’altra parte in realtà sia molto più vicina a me, di quanto possa 



nell’immaginario collettivo. 

Quando si parla del tema della russofobia in Italia e all’estero, si parla sempre di 

episodi di distruzione dei monumenti sovietici in tutti quei paesi come l’Ucraina e 

la Georgia che sono stati occupati oppure che erano alleati con l’URSS attraverso 

tutto ciò che è connesso ad essa e un ripudio del passato dopo l’aggressione. In 

nza dopo un periodo buio, mi viene in mente l’Italia dopo la caduta del 

quando appunto l’Ucraina ha ottenuto la sua indipendenza dopo il crollo 

dell’Unione sovietica. 

po’ la presenza degli occupanti sul territorio. Tutti quei monumenti che ricordavano 

riodo sovietico e che cozzavano con l’indipendenza appena ottenuta, opere che 

articolo dice: “Dalla riconquista dell'indipendenza nel 1991, l'Ucraina ha cercato 



” “Dal 1991, gli ucraini hanno fatto molto per scrollarsi di dosso le 

” “Sono 

”

un’Ucraina indipendente, altri invece credevano che non fosse necessario 

ento subito dopo l’inizio dell’invasione, se prima 

erano presenti dei tentennamenti frutto della propaganda, dopo l’invasione il popolo 
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l’evoluzione di questi nuovi andamenti attraverso dei sondaggi direttamente a dei 

cittadini ucraini. “L'aggressione su larga scala della Russia ha

3% è contrario)” . “Rispetto al 2020, il sostegno alla decisione 

19%”

“Tra i cittadini di età superiore ai 60 anni, il livello più alto di disaccordo con la 

stragrande maggioranza (≥50%) di questa fascia d'età, così come di quelle più 

condannare l'URSS” . “In Ucraina le differenze regionali negli atteggiamenti 
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diretto: il 94% degli intervistati ritiene che Putin sia un moderno Hitler”

burrascoso, sono stati aggravati dall’inizio di questa invasione e hanno portato il 

n presente ancora più doloroso. L’abbattimento dei monumenti 

sovietico e la censura della cultura russa sono alcune delle misure con cui l’Ucraina 

ha reagito dopo l’inizio dell’

23 anni di nazionalità ucraina che studia attualmente all’università degli studi di 

Padova (PD). Tetiana si è trasferita in Italia dopo l’inizio dell’invasione su vasta 

r continuare i suoi studi di psicologia. Quel giorno se lo ricorda bene: “Il 

succedendo e ho anche letto che c’erano state delle esplosioni nell'aeroporto 

dei miei genitori”. Tetiana continua: “Il mio 

ragazzo è un soldato dell’esercito, era strano che non avesse ricevuto una chiamata 

l’
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non sapevamo quando ci saremmo rivisti. L’ho rivisto solo tre settimane dopo. 

successivamente le stesse sensazioni molte volte”. Per Tetiana e per tutti gli altri 

to, il dolore e l’impotenza di fronte a 

qualcosa di così grande, è difficile da evitare e nascondere. L’intervista è proseguita 

“Il pensiero delle persone sul fatto della d

nomi delle strade, dipende dalle regioni dell’Ucraina, per esempio c’è stato un 

dopo l’inizio 

dell’invasione dell’Ucraina, dopo il 2022, il monumento è stato abbattuto e molte 

non voleva abbatterli, ma anche qui dopo l’inizio dell’invasione hanno deciso di 

parte preferisce abbattere i monumenti che riconducono alla Russia”, dice Tetiana. 

influenti del periodo dell’occupazione sovietica, con eroi nazionali ucraini. Anche 

processo è iniziato dopo l’indipendenza dell’Ucraina, è proseguito dopo le 

proteste dell’Euromaidan e ha subito un enorme impennata dopo l’inizio 

dell’invasione russa. “Nella mia città natale, abbiamo una strada molto ampia, 



rinominato in onore dei cento eroi celesti morti durante l’Euromaidan. Nella mia 

erano tutte connesse a persone influenti durante il periodo dell’URSS, guerrieri, 

, comandanti dell’esercito e avere il nome di queste persone nelle nostre 

dell’Ucraina. Dopo il 2014 abbiamo iniziato a rimuovere questi nomi dalle nostre 

nuovi definitivamente”. 

Dopo l’abbattimento dei monumenti e la riqualificazione del tessuto cittadino, 

l’Ucraina ha deciso di inasprire ancora di più il conflitto indiretto verso la cultura 

tto sull’origine della cultura russa. infatti, in Ucraina moltissime persone 

questi sono nati nel territorio dell’attuale stato ucraino, ma in quel periodo storico 

all’impero russo e poi successivamente all’URSS. Anche l’arte è diventato un 

ti artisti mentre dall’altra parte c’è un’Ucraina indipendente che 

riguardo gli artisti, Tetiana ci spiega che: “Per quanto riguarda le persone connesse 

periodo dell’URSS, i cittadini dell’unione sovietica consideravano questi artisti 

hiamato “I cosacchi dello Zaporož'e scrivono una lettera 

”. Per me è divertente, perché questo quadro 



me gallerie d’arte, ci sono un sacco di artisti ucraini che sono nominati come 

artisti russi, ma dopo l’inizio dell’invasione un sacco di persone connesse con il 

mondo dell’arte hanno cercato di persuadere questi musei, queste gallerie d’arte, 

iare il nome degli artisti con il nome degli artisti ucraini”.

della città, Valeria mi ha raccontato che: “San Pietroburgo ha un animo artistico, 

pietroburghesi. L’obbiettivo per i cittadini russi è

loro obbiettivo e si sentono già arrivati”. Lei vive in Italia da sei mesi, si è laureata 

vissuto l’inizio dell’invasione da un altro punto di vista rispetto a Tetiana. Infatti, 

per lei l’evento più drammatico è stato l’inizio della mobilitazione, l’appello rivolto 

e poi il marito l’avrebbe raggiunta. Valeria ha in



entrare in una università italiana. “A maggio del 2023 era già abbastanza sicura di 

tranquillizzata in Russia, l’appello è terminato e mio marito ha deciso di rimanere 

sia, mentre io mi sono trasferita in Italia. Attualmente non c’è più la 

mobilitazione, però c’è timore che dopo le elezioni presidenziali possa essere 

incubo”. 

po’ le diverse questioni legate al tema della russofobia, temati

decomunistizzazione dell’Ucraina, secondo lei infatti: “Non bisogna parlare di 

decomunistizzazione ma più di un’acquisizione dell’indipendenza ucraina. Questo 

processi ed è abituale questa cosa. L’unica 

russe degli artisti e scrittori russi, per esempio Sergej Sergeevič Prokof'ev, un 

appartiene al mio stato e non lo voglio condividere”. La posizione di Valeria è una 



etamente diverse rispetto al tema. Da una parte c’è Tetiana (la 

dall’altra Valeria l’ha difende e anzi riconosce le lotte che l’Ucraina sta facendo per 

che adesso dopo l’invasione dell’Ucraina, il popolo ucraino sta rivendicando. 

Un altro terreno di battaglia sul quale l’Ucraina sta combattendo è il tema della 

questo l’Ucraina è molto divis

paese che predilige l’ucraino dall’altra parte nelle zone sud 

Ksenia, una ragazza ucraina di 21 anni. Ksenia è nata nella città di Zaporižžja, una 

orientale, capoluogo dell’omonimo oblast' e dell'omonimo 

Szczecin. Anche per lei l’inizio dell’invasione è stato vissuto quasi come se fosse 

un trauma, ricordando quel giorno dice: “Qu

è stata una giornata dura”. A Ksenia ho chiesto cosa ne pensasse della cancellazione 

sovietica. lei mi ha risposto così: “Ogni volta che vedo 

Mi chiedo solo perché non l'hanno fatto prima?? Continua: “Per quanto riguarda la 



zie e i loro figli) hanno cercato di imparare l’ucraino "simulando" la lingua. C'è una 

parola in ucraino che lo descrive ovvero: "суржик" letteralmente quando parli 

sud dell’Ucraina parla la lingua russa. I miei nonni sono nati a Donetsk, e 

sempre questa “суржик” se si cerca di parlare ucraino. 

Quindi gli ucraini non solo odiano i russi ma anche gli ucraini di lingua russa”.

Anche Tetiana ha parlato del tema della lingua e spiega come: “La lingua ufficiale 

mia madre era interamente in ucraino. Dopo l’invasione su vasta scala dell’Ucraina 

ucraino”. Sentendo che il suo punto di vista era diverso rispetto a quello di Ksenia 

chiedendo: “È vero che in Ucraina esiste una 



Ucraina? Soprattutto nel sud e nel Donbass?”. Lei mi ha risposto dicendomi che: 

“Dipende davvero dalla parte dell'Ucraina di cui vogliamo discutere e dove si 

all’ucraino, come avviene nel sud e nell’est dell’Ucraina. Credo che se vuoi davvero 

molto di più è ciò che una persona pensa della situazione dell’Ucraina e cosa sta 

in prima linea. Spero che i miei figli crescano in un’Ucraina totalmente libera dalla 

lingua russa e non parlino né ascoltino mai la lingua dell’occupante”.

cambio rispetto a prima dell’invasione. Valeria dice che: “Io prima di iniziare a 

detto che non c’è ne “

”



russi. Nei primi giorni dopo l’inizio della guerra ho visto su 

scritto sul social che d’ora in poi 

di scegliere, però smettere di parlare la loro lingua è difficilissimo”.

ai nomi delle strade, all’acquisizione della cultura e alla lingua. Una guerra che è 

po l’indipendenza ed è una guerra che possiamo chiamare come 

suggerisce Valeria (la ragazza russa), come un processo di acquisizione dell’identità 

identità. Non parlerei di russofobia, ma più di una costruzione dell’unità nazionale 

elementi di lotta indiretta possano aiutare a rendere unità l’ucraina? 

“Credo proprio di sì e credo che le persone si possano identificare sempre di più 

n conosceva questo nome, solo perché c’è scritto sul cartello, potrebbe essere 

loro origini”.



capitolo, un tema che è centrale nella narrazione dell’invasione dell’Ucraina. La 

dell’invasione; infatti, viene inquadrata come un “operazione speciale” con 

l’obbiettivo di proteggere la popolazione russofona presente in Ucraina. Anche se 

in tutto il mondo. Infatti, dopo l’inizio della guerra, tutto il mondo ha aggiustato la 

“Adesso vivo in Italia da quasi otto anni, mi sono trasferito con la mia famiglia, con 

quindi ho perso un po’ la connessione con la realtà russa”. Continua dicendo: “Io 

7 anni lì, mi piace com’è diventata la città perché è diventata molto ricca di cultura, 

terinburg”. Anche Andrey si ricorda chiaramente l’inizio dell’invasione 

dell’Ucraina: “L’inizio di questa guerra mi ha colpito tanto perché non me lo 



dall’Ucraina adesso, un mio caro amico ucraino anche lui 

. Si trovava nell’

tutti i suoi compagni di fanteria e lui era l’unico sopravvissuto, in quel momento ha 

are la loro casa e l’Ucraina, la loro vita è cambiata 

radicalmente”.

vissuto in Russia, ha vissuto il periodo del crollo dell’Unione sovietica. ricordando 

quel periodo dice che: “Io ero piccolino durante il periodo dell’URSS. Io avevo otto 

a identica cosa, secondo me non ci riuscirà. Prima non c’era 

niente ed era più facile creare questa chiusura, ma adesso c’è internet e il mondo è 

giovane è pericoloso”.

Dopo aver parlato un po’ della sua vita, gli ho domandato se avesse mai sentito 

Lui ha risposto così: “Parlando del tema della russofobia, io non ne ho sentito 



mi chiedevano di dov’ero e se dicevo 

non c’entriamo niente, né io né loro. Però io, comunq

sulle spalle, adesso un po’ meno perché ci siamo tutti già un po’ abituati a vivere in 

“noi viviamo qua in Russia e tutti vogliono il nostro petrolio e il nostro gas” la gente 

esistono, Telegram è l’

è assurdo, stiamo difendendo la russia nel territorio di un altro paese?”. 

indirizzando la loro attenzione all’idea che il mondo stia voltando le spalle alla 

l regime scarica le responsabilità dell’invasione sul mondo occidentale che 

secondo Putin è l’unico responsabile di questa guerra. L’ideologia di Putin e il suo 

Invece Valeria parla del tema in questo modo, lei dice che: “In altri paesi ho sembro 

un po’ di timore a dire da dove provengo, ho sempre un secondo di dubbio su cosa 

dire perché non so mai come l’altra persona può reagire, la reazione in realtà è 

dell’Europa, centro dell’occidente, del vecchio continente, loro sono molto 



subito quest’odio perché sono russa solo in Iran. l’Iran è storicamente diviso in due, 

stessimo parlando, lei poi in inglese ci ha risposto “

” e se n’è andata g

Canada, forse l’unico episodio in cui mi sono realmente arrabbiata, io ho fatto un 

a bene ma un giorno un uomo ha scoperto che c’era 

ntali, stereotipi che centravano con l’unione 

sono innervosita”. Continua dicendo: “Sento però un forte odio da parte dei 

timore di essere giudicata e criticata perché russa”. Al contrario però: “In Italia sono 

è molto apprezzata, c’è un mito della ragazza slava, una ragazza russa, diversa dalle 

altre e io sono molto fiera di questa cosa”. Valeria è d’accordo con questa cosa, lei 

appena l’ha incontri, si sente una vera russa tradizionale. Valeria poi ha spiegato 

che: “In ussia c’è questo sentimento di sentirsi diversi rispetto all’Europa, sentirsi 

slavi. C’è sempre stato un sentimento di invidia verso l’Europa perché tutte le cose 

a inventare un’ideologia che ci permettesse di sentirci superiori a tutto 

dell’Europa, si è 

cercato di mantenere forte l’identità russa e i vari valori russi. C’è molta invidia nei 



confronti dell’EU e lo sviluppo europeo e soprattutto dello sviluppo diritti umani, 

valori russi per distrarre l’attenzione del popolo. Un modo particolare 

di definire l’Europa è che “L’Europa è in putrefazione”, una parola disgustosa, si 

e gestite meglio di un Europa vecchia e decadente”.

po’ la Russia, infatti quelle persone che non si sono mai interessate o non hanno 

zione, come per esempio l’esempio avvenuto in Canada. Proseguendo con le 

interviste, ho chiesto anche alla madre di Valeria di condurre un’intervista perché 

un’imprenditr

si ricordasse dell’inizio dell’invasione, e lei ha deciso di spiegarmelo così: “Tutti 

c’è nessun soldato e comandante dell'esercit

degli attacchi di droni dall’Ucraina. Nella mia generazione non abbiamo mai avuto 



errori strategici?”.

Proseguendo con l’intervista, gli domandato cosa poteva venirgli in mente riguardo 

al tema della russofobia, la sua risposta è stata breve ma pungente: “Esiste in due 

serbi, iraniani o chiunque altro da odiare”. Il suo punto di vista è un punto di vista 

l’esistenza delle nazioni attorno alla Russia ma anche le relazioni con gli altri paesi. 

Tetiana alla mia domanda “definiresti l’Ucraina un paese russofobo?”. Lei mi 

risponde con un deciso e fermo “Si.”. Continua poi spiegandomi il motivo: “Provo 



e per farlo”. Tetiana ha un punto di vista molto forte e duro 

è connesso con essa, ma questo odio è radicato a pieno nella storia, l’Holodomor, 

l’occupazione sovietica, gli svariati eccidi, gli imprigionamenti e la censura del 

di annientare l’Ucraina. Putin ha ricevuto questo scettro dai suoi predecessori e sta 

emozioni quando vedi dall’altra parte solamente un muro.

raccontandomi un episodio, spiega che: “Nella mia casa in Padova, uno dei miei 

russia, io per fortuna no, per loro è stato difficile l’inizio della guerra perché non 



to a parlare in russo con me: “ciao, ti va di uscire qualche 

volta per prendere un caffè insieme? Per conoscersi meglio”. Gli ho risposto in 

ucraino, “non voglio, prima di tutto ci sono due soluzione: la prima è che tu mi parli 

è che io e te parleremo solo inglese”. Lui ha deciso di parlare solo in inglese. Ho 

condiviso con me che non supportava l’operazione speciale in ucraina. Per me il 

solo fatto che non ha chiamato la guerra, guerra. è stata una red flag per me”. Tetiana 

di Tetiana: “Si.”. Continua poi dicendo che: “Odio questo argomento. Ad un certo 

che ha vissuto momenti così dolorosi nella sua vita che l’unica cosa che lo tiene in 

vita è l’idea di rendere il mondo “migliore” per come lo vede lui. Per essere perfetti 

nella propria idea di “perfezione”, odiano così tanto se stessi da odiare gli altri con 

un travolgente sentimento di “grandezza”. Ma in realtà sono solo persone povere 



quell'uomo”. Sia Tetiana che Ksenia, hanno dato risposte molto simile tra di loro, 

isione che all’inizio si percepiva tra concittadini della stessa Nazione 

solamente perché da una parte si parlava russo mentre dall’altra ucraino, adesso 

comune dopo l’inizio dell’invasione su vasta scala dell’Ucraina. Il dolore, la paura 

minaccia l’Ucraina e le altre nazioni simili. È diverso dal sentimento che in Italia, 

rivolto verso il periodo del nazismo e l’odio verso i nazisti?

onsiglio ovvero: “Il 

Consiglio di Sicurezza assume l’iniziativa di accertare 

l’esistenza di una minaccia alla pace o di un atto di aggressione. Invita le parti in 

all’imposizione di sanzioni o addirittura autorizzare l’uso della forza per mantenere 

o ripristinare la pace e la sicurezza internazionale”

precisare che: “Il Consiglio di Sicurezza ha ascoltato oggi l

– due che richiamavano l’attenzione sulla russofobia in 

–

https://press.un.org/en/2023/sc15226.doc.htm


mentre i delegati intervenivano con le proprie prescrizioni” . “All'apertura della 

–

– è l’inquisizione linguistica e l’oscurantismo per cui 

spiegare la russofobia in quei paesi” “Sfidando questa affermazione, il 

deliberatamente alimentato per decenni; diretto contro l’Ucraina, e ha provocato 

, crimini contro l’umanità e la rottura della sovranità di quel paese. 

”

stata: “Kirill Vyshinsky, direttore esecutivo di 

ucraina si riferisca al russo come lingua madre, negli ultimi vent’anni si è assistito 

interrotto qualsiasi studio della lingua russa, l’hann

rimosso i libri e hanno proibito a chi frequentava l’istruzione superiore di parlarla, 
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https://press.un.org/en/2023/sc15226.doc.htm
https://press.un.org/en/2023/sc15226.doc.htm


” Successivamente poi: “Dmitry 

casi di discriminazione, anche sui social media, ha dichiarato che “la lingua russa 

”

parola: “Timothy Snyder, professore di storia all'Università di Yale, ha sottolineato 

che il termine “russofobia” è un tentativo di giustificare i crimini di guerra della 

L’affermazione secondo cui gli ucraini sono malati di un

“russofobia” è semplicemente retorica coloniale e parte di una più ampia strategia 

di incitamento all’odio, ha sottolineato”

“Snyder si è descritto come uno storico delle atrocità di massa e di altri crimini, ha 

primo luogo, mostra in effetti, il termine stesso “russofobia” è una forma di 

Ucraina. Ha continuato, il termine “russofobia” fa 
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l'impostazione di una guerra è importante. L’idea che la Federazione Russa sia la 

– –

distrarre dall’esperienza delle vere vittime, nel mondo reale. L’affermazione 

secondo cui gli ucraini sono malati di una malattia chiamata “russofobia” è 

incitamento all’odio”

la risposta alla domanda; Qual’è veramente il significato del termine russofobia? 

il portavoce degli Stati Uniti. John inizia dicendo: “Ho accolto con favore tutte le 

discussioni serie sugli impatti dannosi dell’incitamento all’odio e della retorica 

guerra”, lui ha detto che in inglese il termine per tali affermazioni è “ aslighting”. 

– affermando che la Federazione Russa non è l'aggressore, che deve “de

nazificare” il governo ucraino e che deve combattere i tossicodipendenti e i satanisti 

ell'Ucraina orientale. Tuttavia, nulla può oscurare un fatto fondamentale: “La 

Russia non è la vittima che afferma di essere”. Esortando Mosca ad affrontare le 

–

–

scopo di mascherare il vero obiettivo, ovvero cancellare l’

”

https://press.un.org/en/2023/sc15226.doc.htm
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capitolo, l’ideologia che è stata abbracciata da Putin, che è stata gentilmente offerta 

dalla Chiesa ortodossa di Mosca. Un’ideologia che da qualche anno è stata inserita 

“Ho sentito parlare per la prima volta di questa ideologia dopo l’inizio 

dell’operazione speciale, è una cosa molto pericolosa perché è un’ideologia 

c’entra con la politica e la 

conquista, mi piace come idea”. Lei è una persona molto tradizionale e ha dei forti 

valori. Si sente una vera russa tradizionale, “Sono molto più fiera di essere russa, la 

cultura russa in Italia è molto apprezzata, c’è un mito

ragazza russa, diversa dalle altre e lei è molto fiera di questa cosa. in Russia c’è 

questo sentimento di sentirsi diversi rispetto all’Europa, sentirsi slavi, è difficile 

parlare per tutte le generazioni, c’è sempre stato un sent

l’Europa perché tutte le cose cool arrivano da lì come i jeans, i film, la musica però 

per non sentirci inferiori si voleva inventare un’ideologia in cui ci si sentiva 

dell’Europa, si è cercato di mantenere forte l’identità russa e i vari valori russi. 

L’invidia nei confronti dell’EU e lo sviluppo europeo e soprattutto dello sviluppo 

ideologia super tradizionale ortodossa dei valori russi per distrarre l’attenzione del 

popolo”. Valeria 

“mondo russo”. Anche Anzhelika (la madre 

di Valeria), ha una posizione simile riguardo al tema, infatti dice che: “Russkii Mir 



vedi davanti a te il tesoro di Russkii mir. Questa è quello che penso”. Il Russkij mir 

il caso di Andrey, “Secondo me non esiste, è un termine nazista. Perché cosa vuol 

dire Russkij Mir? È molto simile a quello che diceva Adolf Hitler. È un’ideologia 

simile perché c’è questa idea di sentirsi s

propaganda. Nel periodo dell’

paesi che adesso sono indipendenti come la Moldavia, l’Ucraina, Georgia, ecc. tutti 

conoscevano il russo, adesso un po’ meno, la gente più giovane non studia più il 

perché questi paesi hanno la loro lingua”. 

Valery continua dicendo che: “Tra Russia e Ucraina c’e

abbiamo iniziato ad allontanarci quando l’Ucraina ha scelto di spostarsi verso 

l’Europa e non verso la Russia. 

spostarsi verso l’Europa

sposta dall’altra parte e vuole cambiare e diventare più europeo, quell’esatto

paesi ormai indipendenti”. La posizione di Andrey è 

il gene russo. Andrey invece la considera come un’ideologia simile a quella di Hitler 



all’interno di 

un nuovo “spazio vitale” (Lebensraum) 

il Russkij Mir si avvicina molto. Andrey continua: “Putin cambia il discorso ogni 

diceva che eravamo contro tutti, contro l’America. Secondo me la ragione 

era l’unico modo di 

Se sei contro Putin significa che sei contro la RUSSIA, se non c’è Putin allora non 

c’è la Russia”. Per concludere questa breve paragrafo mi piacerebbe concludere con 

ufficiale della Fondazione “Russkij mir”. “Il Mondo russo” 

(“Russkiy mir”) —

—

—

con l’altro mondo e gli impulsi supplementari al proprio sviluppo. Tutti i tratti 

elencati sono caratteristici sia dei Russi, che abitano nella Russia, che dell’altro 

“Mondo russo” («Russkiy mir»). Il “Mondo” («Mir») —

Nonostante tutte le critiche dei termini «comunione», «sobornost» (“comunanza”), 

«collettivismo», l’esistenza storica degli stessi è stata fondata su una certa prassi 

Russia contemporanea è la divisione della società, l’individualismo, distruzione dei 



—

Bisogna voltare dagli atteggiamenti clientelistici all’idea del servizio alla Russia. 

— è l’assenza di guerra. «Russkiy mir» (“La Pace russa”) —

russa, consenso, accordo russo, unità, le scissioni del ХХ secolo 

—

dell’emigrazione. «Il Mondo russo» («R

migliore per il grande popolo, che viva in pace con sé stesso e con l’altro mondo”

ambisce è una pace ottenuta dalla guerra contro un popolo sovrano e un’invasione 

primo giorno dell’inizio dell’invasione è sempre stata 

ha invaso illegalmente la Crimea. Quello che molti non sanno è che l’Ucraina è 

dine, a subire un’invasione del 

dell’ascesa di Putin. Della Georgia invece cercheremo di analizzarla in questo 

Fondazione “Russkij Mir”, (2023). La Filosofia. Consultato in data 24/02/2024. Disponibile al 

https://russkiymir.ru/languages/italy/Ideologia.htm


l’inizio della guerra in Georgia nel 2008. Quando parlano di Sakartvelo, gli si 

illuminano gli occhi, “In Georgia siamo ortodossi, la religione e la cultura in 

olto forte, questa forza è unica perché le credenze e la ritualità che c’è 

antiche sparse per tutto il paese e sono patrimonio dell’Unesco. Come, per esempio, 

casa c’è un angolo della casa in cui 

, per esempio: In Georgia vicino Tsiblisi, c’è una comunità 

la loro cultura e il loro patrimonio culturale”. La storia di Sakartvelo 

. “

David il fondatore Davide IV di Georgia, quando c’era lui, la Georgia era lo Stato 

l’Armenia, mar caspio 

antichissime chiese ortodosse georgiane patrimonio dell’UNESCO. Quelle chiese 

”

l’energia e la forza del popolo. Una nazione molto credente che tiene vive le sue 

origini e le sue tradizioni. Una nazione che da una parte ha le montagne e dall’altra 



origini. Però Sakartvelo è famosa anche purtroppo per quell’anno fatidico nel quale 

Putin ha deciso di invadere le regioni indipendentiste dell’Ossezia del Sud e 

“

comunismo tutti lavoravano. Non c’era nemmeno un paese in Georgia dove non 

c’erano stabilim , adesso non c’è più nulla perché tutti si trasferiscono 

tantissimi turchi si trasferirono per lavorare in Georgia”. 

guerra: “

La guerra è iniziata d’inverno e le persone scappavano in montagna per ripararsi, 

Putin. C’è sempre stato una bella relazione con i russi che venivano in Georgia, 

Se c’è questo 

scambio perché c’è bisogno di fare la guerra? Io non capisco. Siamo stati insieme 

per 50/60 anni insieme sotto la stessa bandiera perché è successo questo? C’entra 



un po’ sciocca

ci vive e loro hanno detto “è 

tornare, noi prendiamo le nostre valigie e lasciati tutto come l’hai lasciato e puoi 

”

, ma sotto c’è la popolazione che soffre a 

“

”.

dell’occupazione “ c’è questa 

”



molto traumatico per Maya, ma c’è stato un altro momento ancora più difficile 

guerra che adesso sta conducendo contro l’Ucraina. Georgia e Russia si sono 

intrecciata tanti secoli fa quando: “Il re erecle, è stato uno dei sovrani 

che la Georgia sarebbe passata sotto il dominio moscovita, sotto l’impero russo, la 

l’intero territorio

l’ha 

il controllo dello zar e poi dell’URSS

utilizzato con l’

ma tutto questo nasconde solo l’idea di 

il suo aiuto”. Alla mia domanda cosa ne pensassero del 

Russkij mir, la loro risposta è stata: “È un'altra scusa religiosa, come la scusa del 

di aiutarti perché c’è una f



ancora adesso”. 

Dietro alla violenza ci sono sempre state le mani dell’impero russo, dell’URSS e 

tra l’altro, all’intervento diplomatico dell’Occidente: in particolare il presidente 

il ritiro delle truppe russe e garanzie di sicurezza per i territori dell’Ossezia del Sud 

e dell’Abcasia. Le truppe russe si ritirarono dopo qualche mese, ma rimasero in 

sono tuttora presenti. La Russia divenne anche l’unico 

Dopo aver parlato un po’ della guerra, ho deciso di chiedere a Maya e alla sua 

famiglia cosa pensasse del tema della russofobia. La sua risposta è stata diretta: “Si

”

ucraino, Maya parlando dell’Ucraina diche che: “

ell’U

”

l’azione

oppure verso l’Europa. La sua risposta è 

“ mi sento molto più vicino all’Europ

dopo l’invasione dell’Ucraina 



dell’Europa ”

all’Europa, ho scelto di andare più a fondo con l’analisi di 

’ cosa provasse a riguardo e cosa pensasse della 

“

’è iniziata la 

’era una fila kilometrica in dogana per entrare in Georgia, sia russi 

l’inizio dell’invasione

territorio perché c’è paura che vogliano attaccarci. Però 

un po’ più 

c’è stata una ”

“

giù dall’autobus, il conducente non ha detto niente mentre le persone dentro 



all’autobus “

” “ ”. Tutto questo non è 

c’è tanta rabbia e anche io son

?”.

russi che ogni giorno arrivano in Georgia dopo l’inizio della mobilitazione speciale. 

geograficamente che politicamente. La sua risposta è stata: “Credo che possiamo 

fare questa comparazione tra la Georgia e l’

l’Euromaidan”. 



La connessione che c’è tra i due paesi è molto forte, lo si può vedere a occhio nudo. 

Andrey, parlando della guerra in Ucraina, dice che: “Putin non si aspettava che 

l’Ucraina avrebbe resistito, lui voleva fare come 

ho pensato “ma come mai non è vero? Ci stanno 

mentendo sulla televisione? Non ci dicono la verità?” 

sono rimasto colpito”.

infatti, dice che: “la Georgia sta cercando di incamminarsi per un nuovo percorso 

ell’indipendenza. Di rompere il legame con l’

dominio, con l’obbligo di parlare 



russo, questa è un’idea molto coloniale. La Georgia ormai non fa più parte di questa 

Russia e deve essere rispettata”. Grazie all’esempio della Georgia possiamo vedere 

iniziato il conflitto in Georgia, lo zar d’inverno era convinto che la risposta 

dell’Occidente sarebbe stata lieve e non avrebbe mai condannato le sue azioni 

perché l’Europa e l’Ame

fornitore. La paura di scatenare l’orso che dorme ha lasciato lo spazio a Putin di 

territorio. Se l’Ucraina non avesse risposto adeguatamente e l’Europa non avesse 

Cecenia, la Georgia e l’Uc

dell’immobilismo russo, e chissà cosa sarebbe succ



processo iniziato subito dopo l’indipendenza dell’Ucraina e poi proseguito 

rivolta dell’Euromaidan e che solamente dopo la guerra ha unificato tutti i ci

ucraini, che a gran voce chiedevano l’abbattimento dei monumenti sovietici in 

L’Ucraina è stato anche per 

che l’hanno occupata. “Fatta l’Italia, bisogna fare gli italiani”

affermato Massimo d’Azeglio quando parlava dell’ nità d’Italia. “

” L’Italia ha avuto un processo molto simile a quello che st

concettualmente la guerra ha permesso agli Ucraini di creare l’Ucraina e di sentirsi 

Attraverso l’abbattimento dei monumenti e la sostituzione con monumenti 

dell’ideologia



guarda ormai con occhio di disprezzo l’Est.

tutt’altro che democratico. 



Rus’ di Kyiv ovvero la sua prima formazione statale per poi passare alla 

subì l’occupazione tedesca e con il passare del tempo, un’occupazione sovietica 

indipendenza solamente nel 1991 a seguito del crollo dell’Unione sovietica e come 

russo, con l’occupazione della Crimea e poi successivamente del Donbas. A seguito 

di quest’ultima occupazione durata otto anni, nel 2022, la Russia 

l’inizio dell’”operazione speciale” in Ucraina, dando ufficialmente inizio a una 

guerra su vasta scala in Ucraina. “Un’aggressione che ha dietro di sé dispute e 

tensioni già esistenti al momento del crollo dell’URSS, incarnate in confini 

”

’indipendenza a tutte quelle regioni che prima erano considerate Unione 

morale che l’ha segnato e gli ha permesso di plasmare 

“

L’Ucraina e Putin, tra storia e ideologia.



anche “europea”. Malgrado le apparenze anche in Russia si procedette con grande 

costruzione della nuova identità “aperta” del paese) e delle altre rivoluzioni 

”

al fatto che automaticamente quest’ultime l’annessione all’interno della 

splendore. “È

presto seguiti dagli interventi in Medio Oriente, dalla ricerca dell’alleanza con la 

mostrarono con grande nettezza la decisione di Putin di usare la forza all’interno di 

crebbe a Mosca l’insofferenza per la presunta umiliazione

mondo russo che andava da esso “difeso”, anche preventivamente, ristabi

quindi l’autonomia a fronte di una integrazione ritenuta impossibile e anche 

sbagliata”

, data effettiva dell’inizio del conflitto in Ucraina, che 

deciso di riaccendere nel 2022 con l’invasione su vasta scala 

dell’Ucraina e l’annessione delle regioni occupate. 

un’ideologia

L’Ucraina e Putin, tra storia e ideologia
L’Ucraina e Putin, tra storia e ideologia



quando in verità l’unica minaccia 

“L’ambizione 

più presunte che reali, ma non per questo meno “vere” per chi le viveva tali”

n’è 

quanto scottato. La risposta dell’Occidente è stata repentina 

“ decisone, presa all’interno di una strategia megalomane diretta a 

perché già più “diversa” da 

“europea” di quanto si pensasse, a resistere con tutte le sue forze a questo tentativo 

di sopraffazione. A quasi due anni dall’inizio dell’invasione russa, proprio grazie 

guerra restano ancora aperte. L’Ucraina, di cui prima pochi sapevano qualcosa, un 

–

–

che l’ucraino è diverso dal russo quanto le lingue neolatine lo sono tra di loro e, 

L’Ucraina e Putin, tra storia e ideologia



l’esistenza di uno stato ucraino libero, associato all’Unione europea e con Kyiv 

come sua capitale”

un’avversione

il motore insito che l’ha 

ovvero l’esistenza di quest’odio nei confronti del popolo russo

“

“russofobia” è una forma di propaganda imperiale e un tentativo di giustificare i 

tà, la vittima. L’idea che la Federazione Russa sia la vittima –

– ha lo scopo di distrarre dall’esperienza 

”

ell’impero russo e poi successivamente 

dall’Unione Sovietica. Si basa sulla presenza di questa ideologia aggressiva che 

minaccia l’identità e la presenza di questi stati che in tempi recenti hanno ottenuto 

L’Ucraina e Putin, tra storia e ideologia

https://press.un.org/en/2023/sc15226.doc.htm


può essere dall’altra parte e senza domandarsi se quell’altra parte in realtà sia molto 

scintille che qua e là brillavano nell’aria prima di 

Da una parte c’è una profonda 

Dall’altra parte invece c’è anche un profondo immobilismo nella 

l’Associazione per la difesa 

Talk nell’agosto del 2023, 

messaggio direttamente a Putin: “



” “il mio amico, collega e compagno Vladimir Kara
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L’Ucraina. Il passato per capire il presente

Perché la Russia invade l’Ucraina, rileggere il 

Consolato generale dell’Ucraina a Napoli, (20/02/2020). 
2014, la Russia ha iniziato l’occupazione illegale della Crimea ucraina. Così è 
iniziata l’aggressione militare russa contro l’Ucraina. Che ancora continua

Dell’
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Dell’Asta. A. (10/05/2023). 

abbattere l’aereo e uccidere 298 persone

Fondazione “Russkij Mir”, (2023
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